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Corso di Studi di Architettura 
Rapporto di Riesame 2016 

 

Denominazione del Corso di Studio: Laurea Magistrale in ARCHITETTURA Classe: LM/4 CU 
Sede: Matera Dipartimento delle culture europee e del Mediterraneo. Architettura, Ambiente, Patrimoni Culturali 
(DiCEM) 
Primo anno accademico di attivazione: 2010-2011 (DM.270) 

 
Gruppo di Riesame nominato con provvedimento del Direttore del DiCEM n.83 dell’3 dicembre 2014 
Prof. Antonella Guida (Responsabile del CdS) – Responsabile del Riesame 
Prof. Piergiuseppe Pontrandolfi (altro Docente del CdS) 
Dr. Giuseppe Pentasuglia (Amministrativo con funzione di coordinamento dei dati).  
Sig. Annarita Palmiotta (Rappresentante degli studenti) 
 
Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni 
di questo Rapporto di Riesame, operando come segue: 
 
Sedute in cui il Consiglio di cds di Architettura ha discusso del RAR:  
- Seduta CdS del 10/02/2016 – Valutazione dello stato di attuazione delle azioni rinvenienti dal RAR 
precedente e dal RCR e resoconto dei responsabili di obiettivi e di azioni. Discussione ed indicazione 
degli obiettivi ed azioni correttive per il nuovo RAR. 
– Seduta del 06/12/2016 – Approvazione dell’impostazione del nuovo RAR da parte del CdS 
- Seduta del 30/01/2017 – il RAR viene approvato da parte del CdS 

- Nella seduta del 08/02/2017 il Consiglio di Dipartimento del DiCEM prende atto dell’approvazione 
nel Cds del RAR. 
 

 

S intesi dell’esito della d iscussione del Consiglio del Corso di Studio di Architettura     
Nel Collegio dei docenti del CdS di Architettura, completo nelle sue rappresentanze degli studenti, si 
rileggono i punti critici e le iniziative assunte, come indicate nella Relazione di Riesame del 2015, per 
far fronte alle differenti problematiche relative al consolidamento dell’offerta formativa e ad una 
migliore organizzazione didattica. Si evidenzia come solo alcune azioni programmate abbiano avuto 
seguito, permanendo ancora criticità legate in particolare alla provvisorietà della sede che ospita il 
CdS ed al fatto che il Corso di Studio è arrivato a regime solo nell’ anno accademico 2014/15 con il 
completamento del primo ciclo di formazione. Il Coordinatore ha esposto i contenuti salienti del RAR, 
precedentemente inviato in bozza a tutti i Consiglieri. Il Consiglio di Corso di Studio, con riferimento 
alla proposta di Rapporto di Riesame presentata e dopo un’ampia discussione, propone di evidenziare 
i seguenti aspetti e necessità: 
• Incrementare le attività di internazionalizzazione del Corso di Studi ed incentivare gli studenti a 
sfruttare le diverse opportunità proposte per svolgere esperienze di studio in contesti internazionali. 

• Consolidare il programma di attività laboratoriali e workshops provvedendo ad integrarle con le 
ordinarie attività didattiche. 
• Intensificare momenti di incontro e discussione con le rappresentanze degli studenti per 
monitorare l’andamento delle attività didattiche al fine di razionalizzare il programma di svolgimento 
delle diverse attività nell’ottica di migliorare l’efficacia dell’offerta formativa e risolvere alcune criticità 
eventualmente rilevate dagli studenti. 

• Avviare o consolidare attività ed iniziative che favoriscano l’inserimento dei laureati nel mondo 
del lavoro, anche sulla base di un monitoraggio continuo della coerenza tra l’offerta formativa 
proposta e la domanda proveniente dal mondo del lavoro; in tal senso risulta necessario incrementare 
le inziative con ordini professionali e con enti ed istituzioni territoriali anche per promuovere tirocini 
formativi da svolgersi durante il corso di studi e soprattutto tirocini post-laurea. 
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Il Coordinatore specifica che nel RAR le indicazioni relative agli interventi correttivi da proporre hanno 
tenuto conto anche di quanto contenuto nel Rapporto Ciclico del Riesame approvato e nella ultima 
Relazione approvata della Commissione Paritetica del DiCEM. 

Inoltre il Coordinatore propone che in un prossimo CdS, da organizzarsi successivamente alla 
approvazione del RAR, vengano attribuite tra i docenti strutturati le responsabilità circa l’attuazione 
delle azioni programmate e quindi il consegumento degli obiettivi approvati nel RAR, oltre a quanto 
eventualmente già indicato nel presente Rapporto circa le responsabilità per l’attuazione di specifiche 
azioni.  

Dopo un’attenta riflessione, vengono recepite le proposte di integrazione ed il RAR è approvato 
all’unanimità. 

 
In apposito incontro del CdS, da realizzarsi nel mese di marzo, e dopo la attribuzioni delle 
responsabilità per l’attuazione delle azioni, si discuterà ed approverà programma temporalizzato delle 
iniziative da intraprendersi per l’attuazione di quanto prevsito nel presente RAR.
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I - Rapporto di Riesame annuale sul Corso di   Studio  
 

 
 1-a       AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Nel precedente rapporto per l’a.a. 2014-2015 si evidenziavano i seguenti obiettivi primari in 
riferimento alla necessità di incidere soprattutto sul numero degli studenti in ingresso e sulla qualità 
della offerta didattica, con particolare riferimento alla mobilità internazionale degli studenti. 
Di seguito si riportano gli obiettivi indicati nel precedente rapporto e lo stato di avanzamento delle 
azioni programmate. 
 
Obiettivo n. 1: M igliorare l’attiv ità di comunicazione ed orientamento per incrementare il 
numero degli studenti partecipanti ai test di ingresso ed il numero e la preparazione 
degli immatricolati .  
 
Azioni programmate: 
Nel predente RAR venivano indicate azioni strategiche ed interventi di orientamento e di 
comunicazione delle specificità del CdS in Architettura a Matera, attraverso il rafforzamento del 
rapporto con gli istituti scolastici superiori e l’implementazione del sito Web del CdS di Architettura e 
del DiCEM. 
Le azioni da intraprendere e consolidare per correggere le criticità erano finalizzate a: 
• sviluppare e sistematizzare le attività di orientamento che precedono l’iscrizione all’Università; 
• potenziare le reti di relazioni con il mondo esterno e sviluppare azioni (anche come Ateneo e 
Dipartimento) finalizzate a creare forme di collaborazione stabili e integrate con le Istituzioni di 
Istruzione Superiore e soggetti pubblici operanti nel settore dell’orientamento in differenti contesti 
(Enti territoriali, Aziende, …). 
 
In particolare, tra le azioni programmate: 
 
1.1.1. svolgere una più puntuale attività di orientamento nei licei scientifici, classici ed artistici, istituti 
tecnici e scuole d'arte nella intera Regione Basilicata e nei bacini di influenza delle regioni vicine. 
1.1.2. proporre la stipula di accordi con le scuole (e prioritariamente con i consigli di classe dell’ultimo 
anno di corso) aventi ad oggetto lo svolgimento di incontri interattivi sulle discipline del Corso di Studi;  
1.1.3. verificare con maggiore puntualità quali tra gli studenti partecipanti al test di ingresso, o 
comunque immatricolati, provengano dagli istituti presso i quali si sono svolte le attività di 
orientamento. L’azione avrebbe dovuto anche, nell’ambito della collaborazione con gli Istituti 
Superiori, individuare potenziali target di studenti per innalzare il livello medio di preparazione 
all’ingresso. 
1.1.4. organizzare l’annuale OPEN DAY per l’Orientamento, presso la sede di via Lazazzera, sulla base 
di attività di comunicazione ed informazione ampia ed efficace per incrementare la partecipazione di 
docenti e studenti degli istituti superiori e di rappresentanti delle istituzioni; la giornata di 
orientamento avrebbe dovuto essere organizzata nel periodo precedente la data di iscrizione ai test 
di accesso. Avrebbe dovuto essere inoltre organizzata una giornata di simulazione e preparazione ai 
Test di accesso nei primi giorni di settembre (poco prima della data ministeriale fissata), perfezionando 
le modalità di comunicazione e di orientamento. 
1.1.5. avviare contatti con atenei limitrofi per indirizzare gli studenti, esclusi dalle graduatorie di 
accesso degli stessi e che avessero comunque superato la soglia minima di accesso, a valutare la 
possibilità di iscriversi presso la sede di Matera in un’ottica di collaborazione inter-ateneo, anche in 
considerazione dell’aumentata attrattività per Matera 2019 e l’apertura della nuova sede del CdS e del 
Dipartimento nel Campus dell’Ex Ospedale.  
Si proponeva inoltre di incrementare le attività di comunicazione e di pubblicità del CdS sulle   reti 
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televisive e la stampa nazionale, in coincidenza con le date di iscrizione ai test di ingresso. Inoltre 
avrebbero dovuto essere incrementate le attività di collaborazione con le amministrazioni pubbliche 
presenti sul territorio e le istituzioni cittadine. In particolare, si proponeva di perfezionare le procedure 
di comunicazione e di orientamento (anche utilizzando strumenti quali social network, nonché 
potenziando il sito Internet di Ateneo e di Dipartimento, anche al fine di migliorare la capacità di 
monitoraggio e controllo dei risultati) 
Fu valutata anche la utilità di predisporre lettere e circolari esplicative, da inviare ai Dirigenti scolastici, 
per avviare l’attività di cui al punto precedente. Tale compito avrebbe dovuto essere svolto dai docenti 
del CdS avvalendosi di risorse del Dipartimento. I docenti, anche autonomamente, avrebbero potuto 
accettare l’invito a recarsi presso Istituti Medi superiori in Provincia di Matera e Potenza nonché nella 
vicina Puglia. A tal fine si valutò la necessità di istituire un gruppo di orientamento all’interno del CdS 
per promuovere azioni con continuità nell’intero anno e per aumentare significativamente l’attività di 
informazione e comunicazione relativa al CdS. Il gruppo di Coordinamento sarebbe stato coordinato 
dal Prof. Antonio Bixio che fu anche incaricato di mantenere i rapporti con il CAOS di Ateneo per 
concertare le principali iniziative di orientamento. 
 
Indicatori: 
N° di incontri di orientamento negli Istituti superiori di Basilicata e Puglia 
N° di accordi stipulati con Istituti superiori 
Svolgimento OPEN DAY di orientamento 
N° di intese con Atenei di regioni limitrofe  

 
Stato di avanzamento delle azioni correttive: 
In riferimento all’organizzazione per l’orientamento, si sono svolte due giornate OPEN DAY nel 
Campus di Macchia Romana a Potenza, nei giorni 15 e 16 marzo 2016, registrando una partecipazione 
di oltre mille studenti interessati all’offerta formativa di tutto l’Ateneo. 
Si è anche promossa l’organizzazione di una giornata OPEN DAY di orientamento nella sede di Via 
Lazazzera a Matera aperta anche alle Istituzioni presenti sul territorio. L’incontro ha avuto luogo in 
data 18 marzo 2016 registrando la partecipazione di circa 600 studenti ed insegnanti. 
Sono state promosse, nel periodo giugno/luglio 2016 le attività di comunicazione e di pubblicità del 
CdS sulle reti televisive e la stampa nazionale, preventivamente alle scadenze per la iscrizione ai test 
di ingresso. All’inizio di settembre 2016 sono stati anche organizzati corsi di preparazione ai test di 
ingresso, in particolare nelle giornate 1 e 2 settembre, a cui hanno partecipato circa 50 candidati. 
Si sono perfezionate le attività di comunicazione e di orientamento, anche utilizzando strumenti quali 
i social network, nonché potenziando il sito Internet di Ateneo e di Dipartimento. 
Sono state sviluppate anche significative attività di interlocuzione con istituti scolastici superiori 
presenti sul territorio, in alcuni casi per iniziativa di singoli docenti. Gli istituti superiori in cui è stata 
fatta specifica attività di orientamento sono stati: Liceo Artistico “C. Levi di Matera, I.I.S. Pentasuglia di 
Matera, Liceo Scientifico “Dante Alighieri” di Matera, Liceo Classico “O. Flacco” di Potenza, Liceo 
Scientifico “Pasolini” di Potenza, Liceo Artistico e Musicale di Potenza ed altri Istituti e Licei presenti 
nella Regione Basilicata. 
 
Sono state avviate iniziative per stipulare accordi di collaborazione con alcuni Istituti superiori della 
città di Matera (in particolare con l’Istituto Pentasuglia di Matera e con il Liceo Ginnasio Quinto Orazio 
Flacco di Potenza, con il quale si è stipulato un accordo di collaborazione anche per lo svolgimento di 
attività per l’intero anno 2016/2017). 
Nel mese di luglio 2016 sono state sviluppate anche iniziative di alternanza scuola-lavoro con il Liceo 
Classico E. Duni di Matera, interessando gli studenti del 2° e 3° anno con attività svolte presso la sede 
di Architettura. 
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Per l’anno accademico 2016/2017 sono in corso di definizione nuovi accordi ed inziative di alternanza 
scuola-lavoro, così come disposto dalla Legge 107/2015, con altri isitituti di formazione superiore 
come, ad esempio, l’istituto tecnico industriale “G.B. Pentasuglia” di Matera. In particolare con l’Istituto 
Pentasuglia si sta avviando un percorso di condivisione Service-Learning (o community based/ 
community engaged learning) con attività di insegnamento e apprendimento, integrando un servizio alla 
comunità con lo studio accademico, con l’obiettivo di coniugare l’apprendimento esperienziale (learning) 
all’interno del percorso curricolare con l’impegno civico nella comunità (service). Le attività prevedono per 
i prossimi mesi (aprile-maggio) uno scambio di 63 studenti provenienti dala IV classe ad indirizzo 
informatica che saranno accolti presso la struttura universitaria per condividere attività di apprendimento 
lavorando direttamente a contatto con tutor e studenti. 
Inoltre, nel mese di maggio 2017 è stata pianficata l’attiviata di orientamento univeristario con una 
contestuale visita nei rioni Sassi. 
 
 
Obiettivo n. 2: Consolidare le iniziative per l’innalzamento del l ivello di attratt iv ità  del 
corso. 
 
Azioni programmate: 
Con riferimento alle azioni relative al conseguimento dell’obiettivo erano state programmate le 
seguenti azioni: 
 
1.2.1. Intensificare le relazioni volte a garantire l’efficacia della convenzione stipulata con l’Università 
di Firenze, Dipartimento di Architettura (DidA), intensificando lo scambio di docenti e studenti. 
1.2.2. Attivazione di nuovi accordi di cooperazione internazionale e progetti nell’ambito dell’ERASMUS 
Plus, compreso il progetto ELARCH Erasmus Mundus, per una reale internazionalizzazione della 
formazione dell’Architetto con facilitazioni agli studenti interessati a svolgere parte del proprio 
curriculum all’estero. 
1.2.3. Organizzazione di scambi didattici fra docenti e studenti italiani e stranieri, in collaborazione 
con Università europee partner (Madrid, Valencia, Las Palmas, Glasgow, Lisbona, Siviglia), Università 
della Colombia, del Brasile, della Florida e della Cina e l’Università di Firenze. 
1.2.4. Promuovere iniziative per ottenere il doppio titolo con le Università di Valencia e di Cartagena 
de Indias (Colombia). 
 
Il Coordinatore del CdS avrebbe dovuto assumere  l’impegno di definire, in accordo con il CdS di 
Architettura di Firenze, un programma per incentivare la mobilità tra le due sedi, sulla base anche di 
una migliore informazione degli studenti e docenti; allo stesso modo, di concerto con i promotori di 
nuovi accordi internazionali per la mobilità, il Coordinatore avrebbe provveduto a monitorare 
l’andamento delle procedure ed a facilitare la stipula degli accordi definitivi, anche di concerto con il 
responsabile di Ateneo della internazionalizzazione. 
Entro gennaio 2016 il CdS, sulla base delle proposte di docenti e ricercatori, avrebbe dovuto definire 
il programma dei workshop internazionali da organizzare, valutando la possibilità che gli stessi si 
potessero integrare, per quanto possibile, con le attività didattiche ordinarie. 
Il Coordinatore si assunse l’impegno di accelerare le procedure per il riconoscimento del doppio titolo 
con le Università di Valencia e di Cartagena de Indias. 
 
Indicatori: 
 N° di studenti e docenti in mobilità  
 N° nuovi accordi stipulati 
 N° di workshop organizzati 
  
Stato di avanzamento delle azioni correttive: 
Con riferimento alla azione 1.2.1. sono state intensificate le relazioni volte a garantire l’efficacia della 
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convenzione stipulata con l’Università di Firenze, Dipartimento di Architettura (DidA), con contatti e 
incontri tra le due sedi per l’attivazione del Master in Design del Territorio, per il quale è stato stipulato 
un accordo specifico di collaborazione didattica. 
Responsabile della convenzione è stata la prof. Antonella Guida per il CdS di Architettura alla quale è 
stato affidato anche il compito di definire un progetto di promozione delle opportunità offerte dalla 
Convenzione suddetta finanziata dall’Ateneo, così come già definito per il CdS di Operatori dei Beni 
Culturali attivo a Matera (in particolare mobilità studentesca e scambio di visiting professor).  
Il 2 e 3 dicembre 2016 si è tenuto presso la sede di Architettura di Santa Verdiana dell’Università degli 
Studi di Firenze un incontro tra docenti e studenti dei due Atenei convenzionati che lavorano sul tema 
delle favelas brasiliane. All’incontro, dove sono stati illustrati e commentati diversi lavori progettuali di tesi 
a cavallo tra didattica e ricerca, hanno partecipato tesisti UNIFI e UNIBAS, correlatori tra cui il Prof. Fernando 
Barth (Università di Santa Catarina, Florianopolis, Brasile), relatori tra cui il Prof. Ettore Vadini che raccoglieva 
l’invito da parte del Prof. Roberto Bologna (Presidente del corso di Laurea Magistrale in Architettura). 
 
Per incetivare la mobilità di studenti e docenti è stata avanza la proposta di corsi congiunti, in fase 
avanzata di definizione, con l’Università di Cartagena de Indias; sono in fase di proposta analoghe 
iniziative con alcune Univeristà del Messico e della Bolivia.  
 
 

Obiettivo n. 3: Incentivare gli studenti a cogliere le opportunità offerte dal 

Programma Erasmus ed altre in iziative formative post- lauream 
 
Azioni programmate: 
 
1.3.1. Continuare la capillare attività di informazione e comunicazione agli studenti circa le 
opportunità offerte dal Programma Erasmus. 
1.3.2. Incentivare gli studenti a cogliere le opportunità offerte da rapporti per l’attuazione di tirocini 
formativi europei da finanziare nell’ambito dei progetti di Erasums Traineeship. 
Il Coordinatore del CdS, di concerto con l’intero Consiglio del CdS, avrebbe dovuto definire le più 
opportune iniziative di comunicazione agli studenti delle opportunità offerte dai programmi Erasmus 
e della attivazione di corsi post-lauream. 
1.3.3. Promuovere e divulgare le opportunità di corsi formativi di III livello (PhD, Masters, etc.) in 
ambito europeo ed internazionale. 
 
Indicatori: 
 – N° iniziative di comunicazione 
 – N° domande di iscrizione a corsi post-lauream 
 
Stato di avanzamento delle azioni correttive: 
 
Con riferimento all’azione 1.3.1. è stata svolta capillare attività di informazione e comunicazione agli 
studenti circa le opportunità offerte dal Programma Erasmus e dalla stipula di nuovi accordi con sedi 
universitarie straniere. In particolare sono stati organizzati incontri informativi presso la sede di via 
Lazazzera in collaborazione con l’Ufficio Internazionalizzazione di Ateneo, il Consorzio HEI partner 
per la mobilità di placement e l’unità amministrativa del DiCEM delegata per l’internazionalizzazione. 
Le informazioni hanno avuto la finalità di incentivare gli studenti a cogliere le opportunità offerte da 
rapporti per l’attuazione di tirocini formativi europei da finanziare nell’ambito dei progetti di Erasums 
+ e Traineeship. 
È stata svolta attività di promozione e divulgazione di opportunità di corsi formativi di III livello (PhD, 
Masters, etc.) in ambito europeo ed internazionale. 
 
Con riferimento alla prevista azione 1.3.2. si è consolidato il forte rapporto già in essere con università 
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straniere e si sono sviluppate iniziative per stipulare nuovi accordi con altri atenei. Gli Accordi esistenti 
interessano le Università spagnole di Madrid, Valladolid, Siviglia (ETSA e ETSIE), Castellon, Valencia 
(ETSA e ETSIE), Cuenca, Palma de Mallorca, Las Palmas de Gran Canaria, La Laguna di Tenerife, le 
Università portoghesi di Lisbona, Porto (ingegneria) e di Evora, l’Università tedesca di Brema, le 
Università scozzesi della Glasgow Caledonian e della Strathclyde University of Glasgow, l’Università 
Politecnica di Sofia, l’Università di Lodz. 
Oltre ai consolidati rapporti esistenti per le destinazioni riferite al CdS in Architettura, sono stati 
stipulati nuovi accordi inter-istituzionali Erasmus+ con l’Università di Porto (Architettura). Tali accordi 
sono stati definitivamente stipulati all’inizio del 2016 ed hanno già favorito lo sviluppo di alcune 
attività che si articoleranno ulteriormente nel 2017 sia con la mobilità degli studenti che dei docenti. 

Gli studenti di Architettura partiti in mobilità Erasmus+ nell’a.a. 2015-2016 sono stati 14 con un 
significativo aumento rispetto all’anno precedente: 

  

Con riferimento all’attività di internazionalizzazione dei docenti nell’ambito del programma Erasmus 
+ for STAFF mobility for teaching, nell’anno accademico 2015/2016, I professori in mobilità, afferenti 
al CdS in Architettura sono stati 9 che hanno visitato le sedi partner con attività di didattica concordata 
e diffussione del programma Erasmus +, per favorire la mobilità degli studenti. 
 
Inoltre la convenzione stipulata con l’HEI Consortium ha visto l’assegnazione e attribuzione di 5 borse 
di mobilità internazionale per i nostri studenti. 
Sono state definitivamente perfezionate le procedure di Bando di mobilità internazionale nell’ambito 
degli accordi quadro con l’Università brasiliana di San Paolo e colombiana di Cartagena. 
Le università straniere coinvolte in questa attività sono state: 
-Brasile – Escola da Cidade di San Paolo. In riferimento al rapporto con la Escola da Cidade di Sao 
Paulo, sulla base di bando emanato con D.R. n 114 del 11/3/2014, sono stati selezionati 2 studenti 
che hanno svolto un’attività di studio e tirocinio di 3 mesi ognuno finalizzata alla stesura della loro 
tesi di laurea. 
Dei suddetti 2 studenti, una ha conseguito nel 2016 la laurea magistrale “cum laude” in Ingegneria 
Edile-Architettura discutendo una tesi dal titolo “Ripartire dallo spazio pubblico. Un progetto di 
completamento del Conjunto Habitational CECAP Zezinho Magalhaes Prado a San Paolo”, Relatore Prof. 
arch. Ettore Vadini, Correlatore Prof. arch. Marcos Acayaba. 
Altrsì, come già riportato nello scorso Rapporto Annulae di Riesame, in riferimento al rapporto con la 
Università di Cartagena, sulla base di bando emanato con D.R. n 114 del 11/3/2014, è stata 
selezionato 1 studente che ha svolto l’attività di studio e tirocinio finalizzate alla stesura della tesi di 
laurea, che sarà discussa nell’a.a. 2016/2017. 
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Nell’ambito dello stesso accordo con l’università di Cartagena è stato finanziato un ulteriore progetto 
finalizzato alla formazione di nuovi corsi di studio e/o Master congiunti tra le due sedi universitarie 
nella classe di laurea dell’Architettura. L’attuazione di tali progetti sarà un’ulteriore opportunità per la 
formazione degli studenti del corso di studio in Architettura di Matera. 
Un’ulteriore opportunità è stata quella dell’avvio operativo del programma Erasmus Mundus (Elarch: 
Euro- Latin America partnership in natural Risk mitigation and protection of the Cultural Heritage) – 
progetto internazionale approvato nel corso dell’a.a. 2013/14 – che permetterà scambi di docenti e 
studenti fino al 2018. 
ELARCH è un progetto per la creazione di un network internazionale che prevede l’assegnazione di 
borse di studio e di mobilità coordinato dall'Università della Basilicata. Il progetto è, in particolare, 
finalizzato a promuovere la cooperazione scientifica tra le istituzioni europee e latino-americane nel 
settore della tutela del patrimonio.  
Il programma di borse di studio è aperto a studenti provenienti da Bolivia, Perù, Ecuador, Paraguay, 
Argentina, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Messico, Panama, Uruguay e Venezuela che 
vogliano studiare o lavorare presso una delle nove Università partner europee e ai cittadini dei paesi 
membri dell'UE che vogliano studiare o lavorare in una delle undici università partner latinoamericane. 
Il progetto è sostenuto anche da un certo numero di organizzazioni (associate in partenariato) attive 
nella mitigazione dei rischi naturali e nello sviluppo internazionale. 
Si prevede che circa 119 unità in mobilità saranno coinvolte in attività didattiche e scientifiche. 
Nel corso dell’a.a. 2015-2016 sono state attivate 29 borse per studenti Latinoamericani e 13 borse 
per studenti Europei. 
 
Con riferimento alla azione 1.3.3. è necessario ricordare l’attivazione di due MASTER: 
Master di I livello in “Design del territorio. Strategie per i beni culturali e lo sviluppo dei sistemi locali” 
di durata annuale istituito in collaborazione con l’Accademia di Design e Arti Visive (Abadir – Catania), 
con il Dipartimento di Architettura (Dida) dell’Università di Firenze, con l’Open Design School della 
Fondazione “Matera-Basilicata 2019” e con l’University of Strathclyde (Glasgow).  
Il Master si propone di formare una figura professionale capace di operare nel territorio per valorizzare 
le risorse ambientali e culturali, creare servizi per il turismo e favorire la fruibilità di questi beni nel 
tempo. 
Master di II livello inata 2019" e con l’University of Strathclyde (Glasgow). Il Master si propone di 
formare una figura professionale capace di operare nel territorio per valorizzare le risorse ambientali 
e culturali, creare servizi per il turismo e favorire la fruibilità di questi beni nel tempo. “Patrimoni & 
Progetto. Tutela, conservazione e recupero del patrimonio architettonico e del paesaggio”. 

 
I due Master, regolarmente approvati dal Senato accademico, non sono stati attivati per l’a.a. 2016-
2017 non avendo raggiunto il numero minimo di iscritti previsti da bando. 
 
Obiettivo n. 4: Migliorare la qualità dell’offerta didattica 
 

Azioni programmate: 
Con riferimento all’obiettivo di incidere ulteriormente sulla qualità della offerta didattica, nel precedente 
RAR furono programmate le seguenti azioni: 
 
1.4.1. Promuovere più efficaci azioni di coordinamento dei contenuti dei corsi monotematici e dei 
Laboratori progettuali. 
1.4.2. Ottimizzazione del calendario delle sedute di esame con l’inserimento delle verifiche in itinere 
per facilitare l’approccio e migliorare il rendimento degli esami di profitto. 
1.4.3. Potenziare il numero di CFU delle discipline caratterizzanti il CdS 
 
Si prevedeva che nel corso dell’anno avrebbero dovuto svolgersi almeno due incontri per il 
coordinamento delle attività didattiche, allargati anche ai docenti a contratto, finalizzati a meglio 
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armonizzare l’offerta formativa a partire dalla valutazione dei contenuti dei singoli corsi. In tale sede 
si sarebbe avviata una riflessione finalizzata a caratterizzare meglio l’offerta formativa anche con il 
ridimensionamento dei CFU di alcuni insegnamenti e la proposta di inserimento di nuovi insegnamenti 
e moduli formativi. Inoltre sarebbe stata verificata la possibilità di istituire i Laboratori di Laurea 
permanenti a partire dall’a.a. 2016/17. 
Il Coordinatore del CdS avrebbe dovuto inoltre a sollecitare i docenti a prevedere verifiche in itinere 
da armonizzare con le prove di esame previste nelle diverse sessioni. 
 
Indicatori: 
All’inizio dell’a.a. in novembre e del secondo semestre, in marzo, sono stati effettuati incontri di 
coordinamento tra i docenti titolari di insegnamento all’interno del consiglio del CdS. 

 
Stato di avanzamento delle azioni correttive: 
Con riferimento alla azione 1.4.1., a meno di alcune valutazioni preliminari in sede di CdS, all’inizio dei due 
semestri si è avviata una prima valutazione dei contenuti dei corsi monotematici per ogni anno di corso con 
l’obiettivo di meglio armonizzare l’offerta didattica con I contenuti del Laboratori progettuali, anche 
avvalendosi delle Schede di Traparenza per singolo insegnamento che per l’a.a. 2016-2017 sono presenti 
sostanzialmente per tutti gli insegnamenti. 
In ogni caso, almeno per gli insegnamenti monotematici presenti anche come moduli nel Laboratori, si è 
proceduto ad una valutazione, da parte dei docenti interessati, dei contenuti dei corsi al fine di evitare 
sovrapposizioni e ripetizioni nei moduli dei laboratori relativi alla stessa disciplina.   
 
Con riferimento alla azione 1.4.2. (Coordinamento e razionalizzazione delle date degli appelli per i colloqui 
finali degli esami nelle sessioni previste) il coordinamento delle date degli appelli di esame è una esigenza 
particolarmente sentita dagli studenti. Nell’incontro del 6 ottobre 2015, alla presenza di rappresentanti 
degli studenti dei primi quattro anni, si è formulata la proposta che siano gli studenti, per ogni anno di 
corso, a formulare una proposta iniziale di distribuzione degli appelli nelle sessioni programmate; 
successivamente il CdS ha provveduto a valutarne la compatibilità con la disponibilità dei docenti e ad 
approvare in via definitiva il calendario degli esami. Tale procedura è stata attivata, in via sperimentale, a 
partire dalla sessione di esami del mese di febbraio 2016. Nello stesso incontro è emersa la necessità di 
prolungare la sessione autunnale ed invernale di esami fino al 15 di ottobre e fino al 15 marzo in modo da 
permettere ad ogni studente di poter pianificare nel modo migliore i colloqui finali d’esame. È in corso la 
valutazione delle proposte da parte degli studenti del calendario per la sessione di appelli di febbraio 2017. 
È necessario, però, sollecitare gli studenti a farsi maggiormente parte attiva nella proposta di 
calendarizzazione delle sedute di esame. 
 
Con riferimento alla azione 1.4.3. (Potenziare il numero di CFU delle discipline caratterizzanti il CdS) 
nell’a.a. 2015-2016 si è proceduto ad una verifica dei CFU per insegnamento, con ipotesi da valutare  nella 
definizione dell’offerta didattica programmata, con l’obiettivo da un lato di irrobustire l’offerta formativa 
di discipline caratterizzanti e dall’altro introdurre insegnamenti utili alla formazione degli studenti 
finalizzati ad un approccio completo ai temi del progetto (declinato in differenti modi ed alle diverse scale 
di intervento). In questa azione si è tenuto anche conto da un lato di conservare una formazione di carattere 
più generalista e dall’altro di caratterizzare il CdS anche rispetto alle condizioni specifiche del contesto 
della città di Matera e più in generale delle aree interne del territorio regionale. 
Sono state infine proposte alcune modifiche, con riferimento anche ad alcuni laboratori progettuali, al fine 
di integrare e completare meglio l’offerta formativa. In particolare per l’offerta programmata dal prossimo 
anno l’insegnamento di Urbanistica e Paesaggio, e più in generale la disciplina della pianificazione 
urbanistica, sarà presente come modulo specifico nel Laboratorio progettuale del terzo anno. 
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Obiettivo n.5:  Attenuare il fenomeno della dispersione e degli abbandoni  
 
Azioni programmate: 
Con riferimento alla necessità di incidere significativamente sul fenomeno della dispersione insediativa 
furono programmate le seguenti azioni: 
 
1.5.1. Identificare con maggiore puntualità se ci siano parti del percorso formativo che costituiscono 
ostacoli rilevanti per le carriere degli studenti, attraverso un approfondimento di maggiore dettaglio 
sui dati dei CFU acquisiti dagli studenti. 
1.5.2. Attivazione on-line dei questionari di valutazione degli studenti, preventivamente alla 
prenotazione dell’esame. 
1.5.3. Incentivazione dell’attività di azioni di tutorato da parte dei docenti, affiancati da  “tutorato  
non esperto” (studenti dell’ultimo anno). 
1.5.4. Istituzione di momenti di confronto periodici tra docenti e studenti volti a verificare 
l’andamento del corso e le eventuali criticità 
1.5.5. Attivazione di corsi integrativi per insegnamenti in cui gli studenti incontrano particolari 
difficoltà. 

 
Indicatori: 
N° incontri del Coordinamento e monitoraggio della didattica 

 
Stato di avanzamento delle azioni correttive 
Con riferimento alla azione 1.5.1. (Identificare con maggiore puntualità se ci siano parti del percorso 
formativo che costituiscono ostacoli rilevanti per le carriere degli studenti, attraverso un 
approfondimento di maggiore dettaglio sui dati dei CFU acquisiti dagli student) il CdS ha avviato 
iniziative di confronto e valutazione dell’andamento delle attività didattiche, anche coinvolgendo le 
rappresentanze studentesche. In particolare, è stata avviata la costituzione di un gruppo misto 
studenti-docenti per valutare e monitorare l’andamento della attività didattica complessiva ed 
eventualmente segnalare eventuali situazioni critiche che incidono sulla carriera degli studenti in 
termini di ritardi nel sostenere gli esami in tempi accettabili. Un primo incontro si è svolto in data 
06/10/2015 ed ha avuto ad oggetto la costituzione formale dell’organismo di coordinamento per il 
monitoraggio delle attività didattiche composto da una rappresentanza di docenti e da una 
rappresentanza di studenti per ciascun anno di corso. Un secondo incontro è stato svolto a marzo 
2016 avviando una prima esperienza di valutazione dell’andamento delle attività didattiche.   
 
Con riferimento alla azione 1.5.2. (Attivazione on-line dei questionari di valutazione degli studenti, 
preventivamente alla prenotazione dell’esame) nell’a.a. 2015-2016 è stata per la prima volta sperimentata 
la compilazione del questionario on-line per la valutazione degli insegnamenti da parte degli studenti.  
 
Con riferimento alla azione 1.5.3. (Incentivare le azioni di tutorato da parte dei docenti, affiancati da 
“tutorato non esperto”) nella seduta del CdS del 04/11/2015 è stato programmato di procedere, 
mediante sorteggio, alla assegnazione di un tutor-docente ad ogni studente. Il sorteggio è avvenuto 
presso la Segreteria didattica del Dipartimento alla presenza di due studenti. L’assegnazione degli 
studenti è stata successivamente comunicata ai docenti che hanno provveduto ad assumere iniziative 
per svolgere la funzione di tutor. L’informativa agli studenti non è stata sempre tempestiva e completa 
e gli stessi non hanno ancora appieno compreso l’utilità di un docente tutor che possa seguirli nel 
percorso formativo. 
Con riferimento alla azione 1.5.4. (Istituzione di momenti di confronto periodici tra docenti e studenti volti 
a verificare l’andamento del corso e le eventuali criticità) si veda quanto riportato per l’azione 1.5.1. 
 
Con riferimento alla azione 1.5.5. (Attivazione di corsi integrativi per insegnamenti in cui gli studenti 
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incontrano particolari difficoltà) non sono stati attivati corsi integrativi o di recupero. Solo per alcuni 
insegnamenti del CdL di PAVU alcuni docenti, titolari di insegnamenti mutuati da Architettura, hanno 
previsto lezioni integrative per allineare la preparazione degli studenti di PAVU a quella degli studenti di 
Architettura nel caso di corsi mutuati per anni diversi. 
 

 

 1-b ANALISI DELLA S ITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  
 

Si riportano di seguito le elaborazioni relative ai principali dati degli studenti in ingresso e della dispersione 
studentesca nei primi anni di corso, finalizzati a definire successivamente gli eventuali interventi correttivi. 
 
Dati in ingresso: 

 
I dati riportati nei due diagrammi evidenziano come, se consideriamo gli immatricolati puri, il numero di 
iscritti determinato dal Ministero (72), non sia mai stato raggiunto; invece, per l’anno accademico 
2015/2016 il numero complessivo di iscritti (iscritti puri e non) è di 74 studenti (come riportato nell’allegato 
1).  
La proposta del CdS di elevare il numero programmato per l’accesso al primo anno è stata recepita, 
ottenendo 85 posti per l’a.a. 2016/2017; il 100% dei partecipanti al test ha superato con successo il test 
d’ammissione a Matera. 
Il numero di immatricolati per l’anno accademico 2015/2016 conferma e incrementa il trend di ripresa 
iniziato nell’anno 2013 ed è prova che tutte le iniziative e gli interventi realizzati sono perseguibili e 
perfezionabili per gli anni successivi.  
 (IMMATRICOLATI - allegato 1). 
 
Anche per l’anno accademico 2015/2016, con rifermento alle provenienze, continua ad incrementarsi il 
dato degli iscritti relativo ai residenti fuori regione, che oggi rappresentano il 54% del totale degli studenti 
iscritti. Tale dato è da considerarsi positivo data la vetrina nazionale e internazionale quale è Matera 
soprattutto dopo essere stata nominale Capitale della Cultura per il 2019.  
Come riportato negli ultimi due rapporti, quindi, si è avuta un’inversione di tendenza poiché in passato 
erano in numero maggiore gli studenti residenti in Basilicata. 
(PROVENIENZE TERRITORIALI - allegato 1). 
 
Per quanto riguarda la provenienza scolastica degli immatricolati, ancora con riferimento alle coorti 
comprese tra quelle 2010/11 e 2015/16, continua la tendenza in diminuzione degli studenti provenienti 
dai licei (81, 71, 79, 68, 66, 59% del totale), che pure costituiscono la maggioranza assoluta degli iscritti; 
tale tendenza, iniziata nella coorte 2013/2014, vede un aumento degli studenti provenienti da altri istituti 
superiori tecnici. 
(PROVENIENZE ISTITUTI SUPERIORI - allegato 1). 
 
Con riferimento alla “classe” degli studenti che hanno conseguito un voto di maturità “medio”, il range si 
amplia poiché abbiamo valori medi considerevoli tra il 60-69 e 80-89.  
L’insieme delle tre “classi” definisce il 79% del totale.  
(VOTO DIPLOMA - allegato 1). 
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Dati di percorso:  
In riferimento alla coorte 2014, il dato che si conferma preoccupante riguarda trasferimenti, rinunce e le 
mancate iscrizioni nel passaggio tra il I e II anno; i dati attualmente disponibili ci dicono che – con 
riferimento alle prime quattro coorti di immatricolati, il dato tende a stabilizzarsi e annullarsi nel percorso 
di studi. 
Comunque, troppo limitate sono le serie storiche per poter esprimere considerazioni definitive.  
(DISPERSIONI ANNO 2014/2015 - allegato 1). 
 
In quanto al dato circa i CFU acquisti nel corso dell’anno, si segnala il fenomeno per cui i CFU acquisiti nel 
I e II anno di corso dagli studenti iscritti sono mediamente più del 50-60% di quelli offerti. Al quarto anno 
c’è una leggera diminuzione a circa al 40-50%.  
Dato negativo significativo riguarda il numero degli studenti fuori corso (riferiti agli iscritti nell’anno 
accademico 2010/2011). Il dato riporta 38 studenti fuori corso.  
Tale andamento si registra anche dall’analisi effettuata nei precedenti rapporti dove, tra dispersioni e 
numero di crediti sostenuti, era prevedibile rilevare un numero significativo di studenti con difficoltà nel 
completare il ciclo di studi nei cinque anni. 
 
Dati di uscita:  
La valutazione in termini di laureabilità è effettuata in riferimento ai due anni solari compresi nell’anno 
accademico di riferimento del rapporto (a.a. 2015/2016). 
Registriamo 1 solo laureato nell’anno solare 2015 e 11 laureati nell’anno solare 2016. 
Il voto di laurea medio nel primo anno è di 110 (riferito ad un solo candidato); nel secondo anno il voto 
medio si attesta su un valore poco maggiore di 108. 
  
  
 1-c         INTERVENTI CORRETTIV I 
 

Oltre a consolidare le attività previste nel precedente RAR -  con riferimento allo stato di avanzamento 
delle azioni programmate nel precedente rapporto di riesame, alle criticità riscontrate, alla valutazione 
dei dati relativi agli studenti in ingresso ed al percorso formativo - sono stati individuati i seguenti 
obiettivi correttivi e le relative azioni da intraprendere per il prossimo anno. 

 
Obiettivo n. 1: Potenziare le attiv ità di comunicazione ed orientamento per incrementare il 
numero e la preparazione degli studenti partecipanti a i test di ingresso ed il numero di 
nuovi immatricolati  
 
Azioni programmate: 
In particolare, tra le azioni programmate: 
 
1.1.1. svolgere un più puntuale attività di orientamento nei licei scientifici, classici ed artistici, istituti 
tecnici e scuole d'arte nella intera Regione Basilicata e nei bacini di influenza delle regioni vicine. 
1.1.2. proporre la stipula di accordi con le scuole (e prioritariamente con i consigli di classe dell’ultimo 
anno di corso) aventi ad oggetto lo svolgimento di incontri interattivi sulle discipline del Corso di Studi;  
1.1.3. verificare con maggiore puntualità quali tra gli studenti partecipanti al test di ingresso, o 
comunque immatricolati, provengano dagli istituti presso i quali si sono svolte le attività di 
orientamento; 
1.1.4. organizzare l’annuale OPEN DAY per l’Orientamento presso le sedi del di Matera e di Potenza 
dell’Ateneo, sulla base di attività di comunicazione ed informazione ampia ed efficace per 
incrementare la partecipazione di studenti superiori e di rappresentanti delle istituzioni e degli istituti 
scolastici;  
1.1.5. definire accordi con atenei limitrofi per indirizzare gli studenti, esclusi dalle graduatorie di 
accesso degli stessi e che abbiano comunque superato la soglia minima di accesso, a valutare la 
possibilità di iscriversi presso la sede di Matera. 
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Indicatori: 
N° di incontri di orientamento negli Istituti superiori di Basilicata e Puglia 
N° di accordi stipulati con Istituti superiori 
Svolgimento OPEN DAY di orientamento 
N° di intese con Atenei di regioni limitrofe  
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Si propone di incrementare le attività di comunicazione e di pubblicità del CdS sulle   reti televisive e 
la stampa nazionale, in previsione delle date di iscrizione ai test di ingresso. Inoltre andranno 
incrementate le attività di collaborazione con le amministrazioni pubbliche presenti sul territorio e le 
istituzioni cittadine. Si ritiene opportuno perfezionare le procedure di comunicazione e di 
orientamento (anche utilizzando strumenti quali social network, nonché potenziando il sito Internet 
di Ateneo e di Dipartimento, anche al fine di migliorare la capacità di monitoraggio e controllo dei 
risultati). In tal senso si solleciterà una più stretta collaborazione con I referenti di Ateneo per la 
comunicazione. 
La promozione di una giornata OPEN DAY di orientamento nella sede di Via Lazazzera, aperta anche 
alle Istituzioni presenti sul territorio, e la partecipazione alle giornate OPEN DAY press oil Campus di 
Potenza, verranno adeguatamente organizzate con opportune attività di informazione e 
comunicazione al fine di incrementare il numero di partecipanti alla iniziativa. 
Utile potrà essere la predisposizione di lettere e circolari esplicative, da inviare ai Dirigenti scolastici, 
per avviare l’attività di cui al punto precedente. Tale compito potrà essere svolto dai docenti del CdS 
avvalendosi di risorse del Dipartimento. I docenti, anche autonomamente e come già avvenuto in 
passato, potranno accettare l’invito a recarsi presso Istituti Medi superiori in Provincia di Matera e 
Potenza nonché nella vicina Puglia o promuovere essi stessi attività di orientamento. A tal fine è 
necessario istituzionalizzare un gruppo di orientamento all’interno del CdS per promuovere azioni con 
continuità nell’intero anno e per aumentare significativamente l’attività di informazione e 
comunicazione relativa al CdS. Il gruppo di Coordinamento avrà un coordinatore responsabile che sarà 
anche incaricato di mantenere i rapporti con il CAOS di Ateneo per concertare le principali iniziative di 
orientamento. 
Rispetto alla verifica dei dati sugli studenti in ingresso, il Coordinatore del CdS rinnoverà la richiesta 
agli uffici di Ateneo per acquisire gli stessi in occasione dello svolgimento delle prove di ammissione. 

 
Obiettivo n. 2: Consolidare le iniziative per l’innalzamento del l ivello di attratt iv ità  del 
corso. 
 
Azioni programmate: 
Con riferimento alle azioni relative al conseguimento dell’obiettivo saranno programmate le seguenti 
azioni: 
 
1.2.1. intensificare lo scambio di docenti e studenti tra la sede di Matera e l’Università di Firenze sulla 
base degli accordi di collaborazione in essere ed approfondire I comuni campi di interesse per possibili 
ulterior collaborazioni. 
1.2.2. Attivazione di nuovi accordi di cooperazione internazionale e progetti nell’ambito dell’ERASMUS 
Plus; 
1.2.3. Organizzazione di workshop progettuali con docenti e studenti italiani e stranieri, in 
collaborazione con le Università interessate da Accordi di collaborazione. 
1.2.4. Promuovere iniziative per ottenere il doppio titolo con le Università di Cartagena de Indias. 

 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Il Coordinatore del CdS assumerà l’impegno di definire, in accordo con il CdS di Architettura di Firenze, 
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un programma per incentivare la mobilità tra le due sedi ed altre eventuali iniziative di collaborazione 
di comune interesse.  
Di concerto con i promotori di nuovi accordi internazionali per la mobilità, il Coordinatore provvederà 
a monitorare l’andamento delle procedure di definizione degli accordi ed a facilitare la stipula degli 
accordi definitivi, anche di concerto con il responsabile di Ateneo della internazionalizzazione. 
Entro febbraio 2017 il CdS, sulla base delle proposte di docenti e ricercatori, definirà il programma dei 
workshop internazionali da organizzare, valutando la possibilità che gli stessi si integrino, per quanto 
possibile, con le attività didattiche ordinarie. 
Il Coordinatore assumerà l’impegno di accelerare, nei prossimi mesi del 2017, le procedure per il 
riconoscimento del doppio titolo con l’Univerisità di Cartagena de Indias, dove la proposta è stata 
approvata e deliberata dal Governo Colombiano, procedendo alla stipula dell’accordo fra I Ministeri 
interessati e le due Università coinvolte.  

 
Obiettivo n. 3: Incentivare gli studenti a cogliere le opportunità offerte dal 

Programma Erasmus ed altre in iziative formative post- lauream 
 
Azioni programmate: 
1.3.1. Consolidare le attività di informazione e comunicazione agli studenti circa le opportunità offerte 
dal Programma Erasmus. 
1.3.2. Sollecitare gli studenti a cogliere le opportunità offerte dai tirocini formativi europei da 
finanziare nell’ambito dei progetti di Erasums Trainership. 
1.3.3. Informare adeguatamente gli studenti circa la opportunità di iscriversi a corsi formativi di III 
livello (PhD, Masters, etc.) in ambito europeo ed internazionale, anche con riferimento alla attuale e 
programmata offerta della sede di Matera (vedi istituzione di Master universitari al punto c e scuola di 
Dottorato DiCEM).  

 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Il Coordinatore del CdS, di concerto con l’intero Consiglio del CdS e con i competenti uffici di Ateneo, 
definirà adeguate iniziative di comunicazione agli studenti delle opportunità offerte dai programmi 
Erasmus e dalla attivazione di corsi post-lauream. 
 

Obiettivo n.4:  Consolidare iniziative per attenuare il fenomeno della dispersione e degli 
abbandoni  
 
Azioni programmate: 
Con riferimento alla necessità di incidere significativamente sul fenomeno della dispersion insediativa 
furono programmate le seguenti azioni: 
 
1.4.1. Identificare con maggiore puntualità se ci siano parti del percorso formativo che costituiscono 
ostacoli rilevanti per le carriere degli studenti, attraverso un approfondimento di maggiore dettaglio 
sui dati dei CFU acquisiti dagli studenti. 
1.4.2. Attivazione on-line dei questionari di valutazione degli studenti, preventivamente alla 
prenotazione dell’esame. 
1.4.3. Incentivazione dell’attività di azioni di tutorato da parte dei docenti; 
1.4.4. Istituzione di momenti di confronto periodici tra docenti e studenti volti a verificare l’andamento 
del corso e le eventuali criticità 
1.4.5. Attivazione di corsi integrativi per insegnamenti in cui gli studenti incontrano particolari 
difficoltà. 
 
Indicatori: 
Percentuale di questionari compilati sul totale degli studenti 
N° di incontri del Coordinamento e monitoraggio della didattica 
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N° corsi integrativi attivati 

 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Il Coordinatore del CdS farà richiesta all’Ufficio Certificazione ed Elaborazione Dati di Ateneo affinché 
i dati relativi alla carriera degli studenti siano disponibili in tempo utile per il prossimo rapporto di 
riesame. Il CdS definirà un programma di incontri periodici per la valutazione dell’andamento delle 
attività didattiche, anche coinvolgendo le rappresentanze studentesche. 
In riferimento all’attività di tutorato si procederà alla assegnazione degli immatricolati del prossimo 
anno accademico ai docenti-tutor e si procederà a monitorare le ricadute della iniziativa e la sua utilità 
per gli studenti. L’attivazione dei tutorati è finalizzata a meglio orientare e supportare lo studente 
nelle scelte e nelle attività previste nel CdS, con particolare riferimento all’orientamento per le tesi di 
laurea ed al supporto allo studente per meglio organizzare l’attività di studio. L’iniziativa potrà incidere 
significativamente sulla durata complessiva della esperienza formativa degli studenti, oltre a 
consentire una più diretta conoscenza di eventuali criticità e disfunzioni nella erogazione della offerta 
didattica. 
In particolare, le attività tutoriali puntano al recupero di assenze di apprendimento, alla 
programmazione di piani di studi personali, alla ricerca di un metodo idoneo per affrontare 
serenamente gli studi e gli esami. 
Entro febbraio 2017 il CdS valuterà l’ipotesi di attivare corsi integrativi, facendone richiesta al 
Dipartimento per la eventuale copertura di oneri finanziari a valere sul Bilancio di funzionamento. 
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 2-a         AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 
 
Di seguito si riportano gli obiettivi e le conseguenti azioni da intraprendere contenuti nel precedente 
rapporto. Di ogni azione programmata si riporta il relativo stato di avanzamento. 
 
Obiettivo n.  1: Migliorare la organizzazione logistica nella attuale sede provvisoria di via 
Lazazzera, in attesa del completamento dei lavori del Campus e potenziare i servizi agli studenti 
 
Azioni programmate: 
2.1.1. Interventi migliorativi delle aule didattiche 
Si proseguiranno le attività di sistemazione ed adeguamento delle strutture di   via Lazazzera con 
particolare riferimento   alla   sistemazione   dei laboratori e di spazi   per   lo   studio   degli   studenti. 
Si provvederà nuovamente   alla   installazione   di   una bacheca elettronica per la comunicazione agli 
studenti.  
Sulla base di proposte che i docenti e ricercatori avanzeranno si procederà alla richiesta al 
Dipartimento per acquisto ed aggiornamento di attrezzature per la didattica, anche in funzione del 
prossimo trasferimento nella nuova sede del Campus. La proposta sarà definita entro gennaio 2016 
ed approvata dal CdS. Il Prof. Conte coordinerà la stesura del documento da inoltrare al Dipartimento 
con la sintesi e la giustificazione delle richieste. 
In relazione alla scarsa disponibilità di risorse finanziarie ed alla programmata prossima chiusura dei 
lavori del nuovo Campus non si prevede la realizzazione di interventi di miglioramento significativo 
delle aule per la didattica. 
 
2 .1.2. Ist ituzione di una bib lioteca di Corso di Studi 
Si incrementerà l’acquisto di riviste e pubblicazioni e si promuoveranno ulteriori iniziative per favorire 
le donazioni, rendendo disponibile testi e documentazione presso la Biblioteca centrale del DICEM in 
via San Rocco. Entro gennaio 2016 si definirà un programma di acquisti per la Biblioteca, in accordo 
con struttura di Ateneo. Il Prof. Vadini curerà la definizione della richiesta che, approvata dal CdS, sarà 
inoltrata ai soggetti competenti. Il Prof. Vadini provvederà a proporre al CdS iniziative eventuali per 
sviluppare il confronto tra la Provincia di Matera e l’Ateneo. 
Si svilupperanno ulteriori iniziative per la eventuale assunzione in gestione da parte dell’UNIBAS della 
Biblioteca provinciale.  
 
2 .1.3. Prolungamento dell’apertura della sede di via Lazazzera 
Si proporrà al Dipartimento il prolungamento fino alle 22,00 dell’orario di apertura della sede di via 
Lazazzera in occasione di tutte le attività di Workshop e Summer School e comunque durante la 
sessione estiva, da maggio a settembre 2016. Il Coordinatore provvederà ad inoltrare formale richiesta 
al Direttore del Dipartimento per la previsione nel Bilancio di funzionamento della eventuale spesa 
aggiuntiva necessaria ad assicurare adeguatamente   il servizio di portineria e sorveglianza. 
 
Indicatori: 
N° attrezzature informatiche per aggiornamento dotazioni aula multimediale e per miglioramento 
informazione e comunicazione. 
Numero di nuove acquisizioni di libri e riviste; iniziative di confronto con la Provincia di Matera per la 
gestione della Biblioteca. 
Delibera di Dipartimento per il prolungamento della apertura della sede di via Lazazzera. 
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Stato di avanzamento delle azioni correttive: 
Con riferimento all’azione 2.1.1. (Interventi migliorativi delle aule didattiche), in relazione alla scarsa 
disponibilità di risorse finanziarie ed alla programmata prossima chiusura dei lavori del nuovo 
Campus, con conseguente trasferimento di tutte le attività e funzioni nella nuova sede, non sono stati 
realizzati interventi di miglioramento significativo delle aule per la didattica. Interventi di piccolo 
miglioramento in alcuni laboratori, soprattutto per lo svolgimento di laboratori di tesi. 
 
Con riferimento all’azione 2.2.2. (Istituzione di una biblioteca di Corso di Studi) si registrano ancora 
difficoltà per garantire adeguato sevizio. Dando per acclarato che l’istituzione di una biblioteca presso 
il CdS di Achitettura non è realizzabile fino a quando l’Amministrazione Centrale non concederà altro 
personale su Matera per la gestione del relativo servizio - oltre le necessarie attrezzature di deposito, 
consultazione, prestito e controllo - l’orientamento è stato quello di favorire il miglioramento del 
servizio presso la Biblioteca di Dipartimento di San Rocco. Attualmente, presso la Biblioteca della sede 
di San Rocco, è in servizio un'unica figura dipendente oltre alle collaborazioni studentesche che sono 
temporanee. Nella Commissione di Biblioteca Centrale di Ateneo si è fatta presente tale carenza di 
personale da parte del rappresentante di Dipartimento; tuttavia, in attesa degli spazi dedicati presso 
il nuovo Campus Universitario di Matera, si è dato inizio, con richiesta formale alla suddetta 
Commissione, all’implementazione del patrimonio librario già esistente, cioè all’acquisto periodico 
di circa 50 riviste internazionali di Architettura, Urbanistica e Paesaggio, oltre che di numerosi testi 
richiesti dai docenti incardinati nel CdS di Architettura. Sono state inoltre accolte delle donazioni, da 
parte di privati e case editrici, di libri e riviste di architettura. Tutto il suddetto materiale bibliografico 
continuerà ad essere conservato presso la Biblioteca di San Rocco dove sono stati creati appositi spazi 
e scaffali in attesa di nuova e più ampia sede. La catalogazione e consultazione dei testi è possibile 
nella sede di San Rocco. Il Coordinatore del CdS si impegna a sollecitare, tramite le richieste inoltrate 
alla BCA dai singoli docenti, l’arricchimento dei titoli e delle riviste a disposizione degli studenti. 
Il recente progresso dei lavori del cantiere del nuovo Campus Universitario di Matera presso l’ex ospedale, 
permette di essere fiduciosi che entro la fine del 2017 i lavori edili saranno conclusi e che immediatamente 
dopo sarà espletata la gara per gli arredi. In questo quadro si inseriscono anche i nuovi spazi (circa 400mq) 
dedicati alla nuova Biblioteca del polo materano che gestirà anche la dotazione libraria per il CdS di 
Architettura. Dunque, si ipotizza che nel 2018 il Campus sarà pronto e comprenderà anche la nuova 
Biblioteca del polo didattico materano. 
Nel frattempo, durante il 2016 e  presso la sede di San Rocco, all’unica figura bibliotecaria dipendente (Sig. 
Dario Simeoni) sono  state affiancate n.4 collaborazioni studentesce (di 130 ore ognuna) che fattivamente 
hanno contribuito alla costante catalogazione dei volumi (che in totale oggi sono circa 7000), all’offerta del 
servizio di consultazione, al prestito e al controllo; sono state implementate le attrezzature di deposito 
con nuove scaffalature per accogliere ordini e donazioni di libri nonché le monografie e le riviste 
riguardanti Architettura, Urbanistica e Paesaggio (ci si riferisce al costante arrivo in sede dei numeri 
delle circa 50 testate di riviste internazionali attivate) ed  è stato razionalizzato il deposito;  il tutto 
per favorire comunque un miglioramento del servizio in attesa della nuova e più capiente sede nel 
Campus.  
Si riporta di seguito l’intervento, riportato nel verbale n.4 del 23/11/2016, del rappresentante DiCEM in 
Commissione di Coordinamento della Biblioteca Centrale di Ateneo: 
“Prende la parola il Dott. Ettore Vadini, il quale desidera porre all’attenzione dei presenti la situazione del 
polo bibliotecario materano. A tal proposito, il Dott. Vadini ritiene necessario che si inizi a dare priorità alle 
problematiche del polo bibliotecario di Matera (attualmente ubicato presso la sede di San Rocco) che risulta 
carente di spazi (circa 150 mq. disponibili) e di personale. 
Nonostante il positivo avvio, dato dalla uscente Commissione, ad un programma di dotazione libraria per 
il polo materano, con acquisti di riviste e monografie cartacee, è tuttavia necessario - ad avviso di Vadini - 
cominciare a discutere degli spazi futuri dedicati al servizio di biblioteca e del suo funzionamento. Difatti, 
verosimilmente, nel 2017 verrà ultimato il Campus Universitario di Matera (ubicato nell'ex ospedale), dove 
è previsto anche uno spazio per la Biblioteca, ma che occorre attrezzare e far funzionare. Infine, il Dott. 
Vadini ritiene utile affrontare, parallelamente, la questione riguardante un’eventuale collaborazione con la 



 

18 

Biblioteca Provinciale “Stigliani” di Matera, finalizzata alla concessione di spazi al nostro Ateneo, anche in 
vista di “Matera Capitale Europea della Cultura 2019”. 
 
Inoltre, nell’ultima Commissione del 22/12/2016, si è discusso di un Piano per la Programmazione 2016-
2020 della BCA. Del  suddetto Piano approvato, in particolare per il polo materano, interessa evidenziare 
che ci si prefigge di incrementare le monografie di supporto alla didattica, riorganizzare uffici e 
competenze, aumentare il personale di 6 unità (per i 2 poli), installare attrezzature multimediali per le due 
sedi, creare un archivio elettronico di Ateneo per tesi di laurea e di dottorato, far partecipare il personale 
interno a seminari tecnici a favore dell’utenza, rendere visibile (scaffale aperto) la maggior parte possibile 
del patrimonio librario, incrementare le postazioni informatiche, spostare il materiale di Architettura ancora 
presente presso il polo di Potenza in quello di Matera, realizzare e organizzare la nuova biblioteca del Polo 
di Matera. 
È ancora in corso l’iniziativa di valutazione relativa al fatto che il DiCEM sia interessato alla futura 
gestione della Biblioteca Provinciale “Stigliani” di Matera vista la attuale fase di riordino della 
amministrazione provinciale e la ridistribuzione ad altri Enti dei servizi (appunto anche bibliotecari). 
Accolta positivamente la proposta, si sono convocati incontri tra i rappresentanti delle Istituzioni 
interessate.  
Gli incontri informali avvenuti tra novembre e dicembre 2015 - alla presenza della Direttrice della 
Biblioteca Provinciale, del Presidente della Provincia di Matera e dell’Assessore, dell’Assessore della 
Regione Basilicata, del Direttore del DiCEM e il presidente della Commissione BCA (questi ultimi in 
qualità di delegate della Rettrice UNIBAS) - hanno portato ad ipotizzare una possibile forma di gestione 
della Biblioteca Stigliani da parte dell’Ateneo lucano; una tale ipotesi è subordinata  prima al definitivo 
passaggio del servizio bibliotecario dalla Provincia alla Regione, secondo quanto disposto dalla 
cosiddetta Legge “Delrio”. Si resta in attesa della convocazione di un tavolo ufficiale da parte della 
Regione Basilicata che nel 2016 ha preso in carico la gestione. 
Su iniziativa di alcuni docenti sono state allestite delle sale di lettura presso gli studi degli stessi 
docenti, aperte per la consultazione dei libri necessari per la preparazione di esami, 
responsabilizzando gli stessi studenti ed impegnandoli nelle pratiche di consultazione e prestito dei 
testi. 

 

 

Obiettivo n. 2: Sviluppare e consolidare iniziative per migliorare l’organizzazione generale 
dell’intero percorso di studio e la qualità della offerta formativa 
 
Si intendevano consolidare e portare a compimento le iniziative già intraprese nell’anno precedente, 
sviluppando   in particolare tutte le iniziative finalizzate ad un migliore coordinamento della offerta 
didattica. 
La recente istituzione del CdS richiede lo sviluppo di un confronto ed una verifica tra i docenti, sulla 
base di un’attività di monitoraggio continua della efficacia della offerta didattica, finalizzato ad 
incidere sulla complessiva organizzazione del corso. Si prevedeva di riprendere gli incontri di 
confronto trai docenti per   la valutazione dei programmi didattici. Tale iniziativa avrebbe dovuto avere 
cadenza semestrale. 
In particolare, avrebbe dovuto svilupparsi, cosa che non si è riuscita a fare compiutamente nel passato 
anno, una attività di valutazione approfondita della esperienza dei Laboratori Integrati di 
Progettazione che rappresentano il cuore della offerta formativa, valutando e discutendo gli esiti della 
esperienza svolta nei primi cinque anni di attivazione del corso. 

 
Azioni programmate: 
2.2.1. Istituire uno sportello di segreteria  presso la sede di via   Lazzazera  
Si riproporrà la richiesta al Dipartimento di attivare una postazione di segreteria presso la sede di via 
Lazazzera in considerazione dell’elevato numero di studenti presenti in tale sede destinato ad 
incrementarsi con l’attivazione del nuovo CdL di PAVU. 
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Il Coordinatore del CdS provvederà ad inoltrare formale richiesta al Dipartimento per valutare la 
concreta fattibilità della apertura dello sportello di segreteria 
 
2.2.2. Attivazioni di pre- corsi (Cardinale) 
Per l’anno accademico 2016-2017 si programmeranno pre-corsi per i nuovi immatricolati del CdS per 
una migliore preparazione preventiva al primo anno di corso, cercando di coordinare le iniziative, nelle 
modalità e tempi, con altre analoghe assunte da altri corsi di studio del Dipartimento. 
Il CdS provvederà alla programmazione dei pre-corsi, di concerto con gli altri corsi di studio. 
Coordinatore delle iniziative sarà il prof. Nicola Cardinale. 
 
2.2.3. Valutazione approfondita della esperienza dei Laboratori Integrati di Progettazione 
Il CdS si impegnerà per coordinare e meglio definire i contenuti dei Laboratori Integrati dei cinque anni 
di corso. Si propone di istituire un incontro di valutazione comune finale della esperienza dei laboratori 
successiva alla sessione estiva di esami, al fine di valutare le esperienze didattiche sviluppate e 
programmare interventi correttivi per il successivo anno accademico. Nella suddetta attività di 
valutazione saranno coinvolti rappresentanti degli studenti dei differenti anni di corso, all’interno 
dell’organismo di Coordinamento e monitoraggio della didattica istituito a partire dall’a.a. 2015-2016 
(seduta del CdS del 20/07/2015).   
Il Coordinatore del CdS definirà un programma di incontri tra i docenti interessati e due incontri del 
Coordinamento e monitoraggio della didattica a cui invitare anche la componente studentesca per 
anno di corso. 
 

2.2.4. Sperimentare e consolidare la integrazione discip linare nella esperienza del 
Laboratorio del V anno anche per meglio orientare gli studenti nella scelta della tesi    
finale 
A partire dall’anno 2015-2016 il Laboratorio integrato del V anno è stato profondamente innovato. È 
stata strutturata una offerta formativa organizzata in 21 CFU con un primo semestre dedicato alla 
didattica frontale per orientare le scelte dei temi progettuali, ed un secondo semestre organizzato in 
workshop progettuali, uno per ogni mese. Pur presentando tre orientamenti si è provveduto a 
promuovere una forte integrazione disciplinare e soprattutto una più efficace organizzazione della 
didattica offerta 
Nel RAR si affermava che si sarebbe proceduto anche a coordinare Workshop ed iniziative di Summer 
School. 
Si proponeva una valutazione della esperienza a conclusione delle attività nel mese di luglio 2016. 
Si riproponeva, inoltre, una valutazione preventiva - da parte di un gruppo di docenti delle diverse 
aree e dei tre laboratori di orientamento - degli argomenti di tesi e dei programmi di lavoro, oltre ad 
una valutazione dei lavori di tesi prima della seduta per valutazione finale. 
Il Coordinatore del CdS avrebbe organizzato un incontro, a conclusione del Laboratorio integrato di V 
anno, di Coordinamento e monitoraggio della didattica a cui invitare anche la componente studentesca 
per anno di corso. 
 
2.2.5. In iziative di seminari e ws e iniziative integrative alla formazione ordinaria   
Nell’ a.a. 2015-2016 ci si proponeva di continuare la promozione ed organizzazione di ws e seminari 
integrativi alla didattica ordinaria o coordinati con la stessa. Entro novembre 2015 il CdS avrebbe 
dovuto approvare un programma di massima delle iniziative. 
In riferimento alla designazione di Matera Capitale Europea della Cultura 2019 si intendeva 
organizzare incontri seminariali con il coinvolgimento della Amministrazione Comunale e della 
comunità cittadina. Tali incontri avrebbero avuto lo scopo di favorire lo scambio di informazioni sulle 
attività in corso e di definire il contributo di iniziative che il CdS avrebbe potuto mettere in campo sia 
in riferimento alle attività didattiche ordinarie   ed integrative che in riferimento ad eventuali progetti 
di ricerca da promuovere. 
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In tal senso il CdS avrebbe valutato la possibilità di formare una unità operativa per seguire l’attuazione 
del Programma di Matera Capitale della Cultura 2019. 
 
2.2.6. Ulteriore promozione di in iziative di in ternazional izzazione  
In relazione alla valutazione positiva espressa per l’attivazione di periodi di formazione all’estero - 
sulla base di accordi per la mobilità internazionale degli studenti - si proponeva di incrementare le 
attività di formazione studenti e docenti all'estero aumentando la mobilità in entrata ed in uscita. 
Inoltre, su sollecitazione della componente studentesca, ci si proponeva di avviare, in collaborazione 
con la Commissione Paritetica del Dipartimento, una specifica valutazione sugli aspetti organizzativi 
della mobilità in uscita degli studenti. 
Il CdS si proponeva di incrementare il numero di studenti e docenti interessati ad esperienze di mobilità 
internazionale e di incrementare il numero di accordi stipulati con università straniere. 
In particolare avrebbero dovuto essere promosse le seguenti iniziative: 
• Sottoscrizione dell’accordo Erasmus con l’Università di Porto (Architettura). 
• Preparazione dell’accordo con la Mackintosh School of Architecture di Glasgow. 
 
Si sarebbero migliorate le iniziative di informazione e comunicazione delle opportunità offerte per la 
mobilità internazionale. Responsabile dell’azione sarebbe stata la prof. Guida. 
 
Indicatori: 
N° pre-corsi attivati per l’a.a. 2016-2017 
N° incontri tra i docenti interessati con relativi verbali 
Documento di valutazione finale della esperienza e proposte per prossimo a.a. 
N° iniziative di ws e seminari e nota sugli esiti 
N° studenti partecipanti  
N° nuovi accordi sottoscritti 

 
Stato di avanzamento delle azioni correttive: 
Con le azioni proposte nel precedente RAR si intendevano consolidare e portare a compimento 
iniziative finalizzate ad un migliore coordinamento della offerta didattica. 
La recente istituzione del CdS richiede lo sviluppo di un confronto ed una verifica tra i docenti, sulla 
base di una attività di monitoraggio continua della efficacia della offerta didattica, finalizzata ad 
incidere sulla complessiva organizzazione del corso. 
 
Nell’anno accademico in corso si è avviata, all’interno del Consiglio di CdS, una prima attività di 
valutazione della offerta didattica, finalizzata   a proporre interventi migliorativi e correttivi rispetto 
alle criticità rilevate   in sede di precedente rapporto del riesame.   
In tal senso di particolare utilità è stata, come avviene da alcuni anni nell’Ateneo Lucano, la 
somministrazione a tutti gli studenti iscritti di un questionario di valutazione degli insegnamenti 
erogati. Anche in riferimento a quanto emerso dal giudizio degli studenti, si è proceduto, a partire 
dalla predisposizione del nuovo manifesto degli studi relativo all’a.a. 2015-2016, ad una prima 
razionalizzazione dell’offerta formativa per la nuova coorte di studenti immatricolati.  
In particolare, si è proceduto all’accorpamento di alcuni insegnamenti, evitando una eccessiva 
frammentazione degli stessi in moduli formativi e ad una distribuzione più equilibrata degli 
insegnamenti nei due semestri di erogazione della didattica, coerente con gli effettivi impegni 
didattici ed i CFU erogati. 
 
Si è proceduto, inoltre, ad una forte razionalizzazione delle attività seminariali e delle iniziative 
integrative della attività didattica ordinaria. In particolare l’offerta didattica è stata organizzata, anche 
per l’anno accademico in corso, in modo da poter   disporre di un giorno a settimana in cui concentrare 
attività didattiche e formative integrative ed aggiuntive, evitando la programmazione di attività e di 
iniziative in giorni che avrebbero potuto incidere negativamente sull’ordinato svolgimento della 
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attività didattica ordinaria.  L’azione posta in essere, insieme alla riconferma della   programmazione 
di un giorno a settimana per ogni laboratorio integrato di   anno, ha influito positivamente e 
significativamente sul regolare svolgimento della didattica. 
 
Anche in riferimento a quanto indicato nella Relazione annuale della Commissione Paritetica del 
DICEM, si riportano di seguito le principali azioni intraprese per il conseguimento dell’obiettivo 
generale: 
 
Con riferimento all’azione 2.2.1. (R iorganizzare le strutture di segreteria , m igliorando la 
qualità del personale e prevedendo la presenza di una unità di personale presso la sede 
del CdS), si è riproposta la richiesta all'Amministrazione Centrale di un potenziamento delle strutture 
e del personale di segreteria, con rifermento in particolare alla possibilità di attivare una postazione 
di segreteria presso la sede di via Lazazzera. Tale richiesta è in corso di valutazione da parte del 
Dipartimento. 
 
Con riferimento all’azione 2.2.2. (Att ivazioni di pre- corsi) si è consolidato l’impegno 
nell'attivazione di pre-corsi per assistere le differenti preparazioni di ingresso ed in particolare la 
istituzione di pre-corsi di matematica e di disegno assistito. Per l’a.a. 2015-2016, nel periodo dal 05 
al 16 ottobre sono stati attivati N° 2 pre-corsi relativi alle discipline di analisi matematica e disegno 
dell’architettura. Per l’a.a. 2016-2017, nel mese di ottobre sono stati attivati sempre N° 2 pre-corsi 
relativi alle discipline di Matematica e Disegno ai quali si sono aggiunti i precorsi di Fisica, Chimica e 
Italiano scritto, mutuandoli dal Corso di Laurea di Paesaggio, Ambiente e Verde Urbano. 
 
Con riferimento alla azione 2.2.3. (Valutazione della esperienza dei Laboratori Integrati di 
Progettazione) il CdS si è impegnato per coordinare e meglio definire i contenuti dei Laboratori 
Integrati dei primi quattro anni di corso. La predisposizione del manifesto degli Studi ha rappresentato 
anche l’occasione per una valutazione della proposta formativa per il quinto anno, con riferimento in 
particolare alla organizzazione di Laboratori Progettuali di orientamento finalizzati anche allo 
svolgimento della tesi finale. 
Miglioramento significativo al terzo anno con la inclusione nel laboratorio progettuale del modulo di 
insegnamento di Urbanistica e paesaggio. 
Nei Laboratori V anno, anche a partire dall’accordo di collaborazione tra DiceM ed associazioni 
proponenti il progetto CAST (promosso nell’ambito del Programma regionale Visioni Urbane con il 
coordinamento del Prof. Pontrandolfi e del Prof. Conte per il CdS), si sono sviluppate attività formative 
e progettuali aventi a riferimento il tema generale del “Recupero, riuso e valorizzazione di aree ed 
edifici pubblici dismessi ed abbandonati” presenti in particolare nella città di Matera. 
Presupposto teorico del Laboratorio di progettazione V è stato la formulazione del termine Patrimonio 
e delle finalità del progetto di architettura per quei manufatti antichi e moderni che, con il tempo, 
hanno perso la loro unità organica, pur essendo in grado di esprimere valori storicamente determinati 
nel contesto dell’architettura contemporanea e della loro eredità urbana. 
La sapienza costruttiva e l’uso coerente di mezzi, tecniche e materiali, malgrado a volte si confrontino 
con la condizione di incompiutezza o addirittura di rovina, costituiscono ancora una lezione di 
architettura, come molte opere dei Maestri del Movimento Moderno e delle opere costruite. I criteri di 
analisi e progetto sono stati applicati attraverso le ragioni che determinano la necessità di memoria e 
di conservazione dell’antico nei diversi periodi intesi come Patrimoni contemporanei di tutela, 
miglioramento, adeguamento, rinnovamento e reinterpretazione anche con nuove strategie per 
l’eredità del costruito antico e moderno. 
In tale direzione il Laboratorio si propone come una struttura didattica di carattere operativo, che si 
basa sulla conoscenza delle tecniche d’intervento, dei materiali da impiegare, dei modi di condurre il 
cantiere, sulle metodologie progettuali di valorizzazione e rigenerazione, finalizzata alla definizione 
dei criteri da adottare nei singoli e specifici interventi progettuali alla scala urbana, architettonica e 
del paesaggio e di possibili elaborazioni  dirette a far scaturire approfondimenti e ricerche, 
sperimentazioni ed argomenti e temi di elaborazione paralleli della tesi di Laurea. 
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Non si è svolta comunque la programmata Conferenza didattica del CdS dedicata alla valutazione di 
possibili integrazioni a regime dei Laboratori del V anno e di miglioramenti della proposta didattica 
nei Laboratori progettuali degli anni precedenti. 
Si è avviata però una prima riflessione, alla presenza di rappresentanti degli studenti   dei cinque anni 
di corso, da cui è emersa la necessità di un maggiore coordinamento dei temi di anno dei diversi 
laboratori, al fine di arricchire l’esperienza degli studenti nell’arco dell’intero percorso formativo. 

 

Con riferimento all’azione 2.2.4. (Sperimentare e consolidare la integrazione disciplinare nella 
esperienza del Laboratorio del V anno anche per meglio orientare gli studenti nella scelta della tesi 
finale) si veda quanto riportato per l’azione precedente. 

 
Con riferimento all’azione 2.2.5. (Organizzazione di seminari e workshop e razionalizzazione 
del ca lendario delle iniziative di didattica integrativa per renderle meglio compatib il i  con 
lo svolg imento della didattica ordinaria) si è proceduto al previsto riordino della 
programmazione delle attività e ad una razionalizzazione delle attività seminariali e delle iniziative 
integrative, al fine di garantire l’ordinato svolgimento della attività didattica ordinaria. 
 
Oltre ai WS organizzati nel 2015, per l’a.a.2015-2016 sono stati organizzati i seguenti eventi:  

-WS “Recupero e riuso di spazi ed edifici pubblici dismessi per iniziative di rigenerazione urbana a 
Matera" in data 2 marzo 2016 con la presenza delle seguenti figure istituzionali: Ivan Focaccia, 
Presidente Circolo La Scaletta e Giovanni Schiuma, Vicesindaco della città di Matera. 

- WS "Rapporto sulle città: Metropoli attraverso la crisi tenutosi il 24 giugno 2016 presso la sede San 
Rocco. 

_ Workshop di Progettazione Urbana, Stabio (Canton Ticino, Svizzera), 7-11 ottobre 2015. Con UNIBAS, 
Accademia di Mendrisio, architetti, urbanisti, paesaggisti, artisti svizzeri (Lugano-Zurigo); 

- Viaggio-studio a Milano (in occasione della Triennale, visita guidata dal curator Prof. Alberto 
Ferlenga), 29-30 gennaio 2016, 20 studenti UNIBAS di Architettura partecipanti 
 
Tra i seminari organizzati si ricordano:   

-“U vales and fabric heat loss”  e "Mansory and Concrete" - "Walles Cathedral" rispettivamente tenutosi 
il 4 e 5 Novembre 2015 dal Prof. James Castle. Sede di via Lazzazzera, Aula Magna. 

- "Segni e insigna nell'architettura e nella produzione artistica di matrice francescana" in data 17 marzo 
2016, sede di via Lazzazzera, Aula 2, con la presenza di don Domenico L. Giacovelli, Direttore 
dell'ufficio Diocesano per l'Arte Sacra e i Beni Culturali Ecclesiastici della Diocesi di Castellaneta. 

- “TAUNS 2016", conferenza tenuta il 14 aprile 2016 dal maestro Franco Purini presso il Cinema 
Comunale. - Seminario di "Archeologia virtuale e restauro digitale" il14 maggio 2016, sede di via 
Lazzazzera, Aula 4, con la presenza dell'Arch. Francesco Gabellone, ricercatore dell'IBAM-CNR e 
responsabile dell'ITLab. 

- "The Modern in Brasil and the costruction of Brasilia", seminario tenuto il 25 maggio 2016 presso la 
sede di via Lazazzera Aula magna dal Prof. Ferdinando Barth (Università di Santa Catarina, Brasile); 

- “Il museo contemporaneo”, seminario tenuto il 14 marzo 2016 presso la sede di via Lazazzera dalla 
Prof.ssa Susanna Ferrini (UNICH); 

- “Ma siamo sicuri che … per fare una buona architettura, sia necessario Taking Care?”, seminario 
tenuto il 6 giugno 2016 presso la sede di via Lazazzera dal Prof. Ludovico Micara (UNICH); 

- “Hennebique, il gigante e il serpente”, seminario tenuto il 24 giugno 2016 presso la sede di via 
Lazazzera dalla Prof.ssa Carmen Andriani (UNIGE); 

- Guillermo Vazquez Consuegra, Lectio Magitralis, Matera Palazzo Lanfranchi, 18 ottobre 2016 

- "I sassi, i quartieri, la città: viaggio nelle periferie attraverso la cartografia degli anni 50 e 60", 24 
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settembre 2016, via T. Stigliani 25. 

- "Open design school", 7 ottobre 2016, Aula Magna, sede di via Lazzazzera, con la partecipazione di 
Paolo Verri, direttore generale della fondazione Matera-Basilicata e Paolo Cascone, founding director 
di COdesignlab e responsabile scientifico dell'Open Design School Workshop. 

- Seminario tecnico "convegno colloqui.AT e 2016 Mater(i)a" dal 12 al 14 ottobre 2016 con la 
partecipazione dell'Arch. Benedetta Tagliabue. 

- "BIM: per la scuola digitale nel settore delle costruzioni", 21 novembre 2016, Aula Magna, sede di 
via Lazzazzera. 

 

Sono state inoltre organizzate iniziative culturali rivolte agli studenti ed ai docenti all’interno del 
programma Libri&Città, iniziativa avviata dal CdS di Architettuta ed estesa a tutti gli altri corsi del 
DiCEM e finalizzata alla presentazione di volumi e riviste per sollecitare un maggiore coinvolgimento 
tra università e istituzioni, studenti e cittadini.  

- Seminario con Marco Romano per la presentazione del testo “La piazza europea” (15. 12.2015) 

- Presentazione de “Il libretto rosa di Ma0. Teoria e pratica del realism utopico”, a cura di Alberto 
Iacovoni (Cornell in Rome), 11 novembre 2016. 
 
Si vuole segnalare l’iniziativa promossa da alcuni docenti inerente la presentazione (26 giugno 2016) 
del Primo Rapporto sulle Città 2015 “Metropoli attraverso la crisi”, redatto dai ricercatori di Urban@it, 
“Centro nazionale di studi per le politiche urbane”, un’associazione a cui aderiscono numerose 
Università italiane tra cui l’UNIBAS. Il Centro si candida a costruire e consolidare un rapporto forte e di 
reciproca alimentazione tra il mondo della ricerca, il mondo delle istituzioni, il mondo produttivo e la 
cittadinanza attiva attorno al tema delle politiche urbane. Nel Rapporto Urban@it 2016, che è il frutto 
del primo anno di lavoro del Centro Studi, era presente anche un lavoro su Matera ampiamente 
discusso durante il seminario al quale hanno partecipato numerosi esponenti dell’amministrazione 
pubblica, della Fondazione Matera Basilicata2019 promuovendo un ampio dibattito sui temi delle 
relazioni tra ricerca e politiche urbane. 
Lo scopo è stato quello di promuovere un momento di sensibilizzazione alla lettura critica per docenti 
e studenti ed un aggiornamento delle conoscenze su temi di cui i libri di recente pubblicazione sono 
portatori.  

Ogni presentazione ha previsto la presenza dell’autore con un gruppo di discussant costituiti da 
docenti del CdS e da soggetti esterni.  

Gli studenti, opportunamente preparati al dibattito, sono stati sollecitati ad intervenire con domande 
sui temi trattati.  
 
Tra le attività integrative va ricordata anche la seconda edizione dell’iniziativa di ARCHIVAL (15 
settembre-15 ottobre 2016) promossa dagli studenti del CdS e fatta propria dal Consiglio del CdS. 
ARCHIVAL nasce dalla sentita esigenza di cultura e conoscenza, manifestata sempre più da moltissimi 
studenti. Archival è uno strutturato programma di eventi, corsi ed iniziative culturali, ad integrazione 
del normale svolgimento del percorso formativo. L’iniziativa ha la finalità di venire incontro alle sempre 
nuove esigenze del mondo del lavoro ed alla caratterizzazione della figura professionale dell’architetto 
e per affrontare al meglio il percorso di studi da parte degli studenti.  

 

È necessario, inoltre, ricordare la prima edizione dell'iniziativa BAUMART (17 - 21 ottobre) anch'essa 
promossa dagli studenti del CdS. 

BAUMART nasce dall'esigenza di confrontarsi con gente esperta non solo sotto forma di dibattito ma 
anche in maniera operativa. L'iniziativa ha visto la presenza di numerose figure riconosciute in tutto il 
mondo tracui: Arch. Marcos Acayaba, Arch. Fabrizio Caròla, Arch. Enric Massip-Bosch, Arch. Franz 
Prati, Arch. Mauro Sàito e la partecipazione di Luca Lanini e Errico Baleri riguardo la parte dei seminari 
e della lettura. 
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Le attività svolte sono state rese compatibili, con un significativo miglioramento rispetto agli anni 
passati, con l’attività didattica ordinaria, concentrando le stesse o all’interno delle attività 
programmate nei singoli corsi o in periodi che non interferissero eccessivamente con l’attività 
didattica.   

Entro il mese di marzo 2017 il CdS definirà una programmazione di massima delle attività integrative 
per l’anno accademico 2017-2018. 

 
Con riferimento all’azione 2.2.6. (Ulteriore promozione di in iziative di 
in ternazional izzazione) 
In relazione alla valutazione positiva, espressa dagli studenti, per l’attivazione di periodi di formazione 
all’estero - sulla base di accordi per la mobilità internazionale degli studenti - si sono sviluppate 
iniziative di informazione e comunicazione per incrementare le attività di formazione studenti e 
docenti all'estero aumentando la mobilità di entrata e di uscita con riunioni appositamente convocate 
e con pubblicizzazione tramite canali Social (FaceBook, Whatsapp, ecc), ecc. 
Si è avviata, in collaborazione con la Commissione Paritetica, una specifica valutazione sugli aspetti 
organizzativi legati della mobilità in uscita degli studenti. 
Si sono avviate interlocuzioni con altri atenei ed in particolare con la Mackintosh School of Architecture 
di Glasgow e l’Università di Porto. Tale interlocuzione è finalizzata a definire nuovi accordi per la 
mobilità di docenti e studenti. 
Va rilevata la necessità di potenziare le iniziative di accoglienza degli studenti Erasmus in entrata, in 
particolare sollecitando in tal senso il Centro “Unibas Store” di Matera. 

 

 
2-b - ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E 
OSSERVAZIONI  
  

Si riportano di seguito le elaborazioni dei dati assunti dai questionari di valutazione della didattica 
somministrati agli studenti; su tali dati è stata operata una valutazione preliminare circa l’andamento del 
corso di studi finalizzata soprattutto alla indicazione di interventi correttivi. 
 
1.- Considerazioni generali  
In relazione alla esigenza di perseguire l’obiettivo di una maggiore razionalizzazione delle attività didattiche 
e delle attività integrative (seminari e workshop), si sono sollecitati i docenti a definire in modo completo i 
contenuti della Scheda di trasparenza individuale, da compilare ad inizio anno accademico.  
In particolare, tale richiesta nasce da un’attenta analisi della suddetta scheda nella quale ogni docente deve 
indicare, sin dall’inizio di ogni proprio corso, le presunte date d’appello previste per l’esame così da 
permettere ad ogni studente di poter pianificare nel modo migliore le sedute d’esame.     
Resta alta la criticità rilevata dalle opinioni degli studenti, sull’adeguatezza delle infrastrutture per la 
didattica.        
Valutazione positiva è espressa per l’attivazione di periodi di formazione all’estero, accordi per la mobilità 
internazionale degli studenti, tirocini e stage presso aziende ed enti sul territorio.      
Si rileva l’importanza del rilevamento periodico dell’opinione degli studenti per l’utilità che la stessa riveste 
nell’orientare strategie migliorative nell’offerta didattica e sui servizi.     
In tal senso importanti sono le modalità di rilevamento e valutazione delle opinioni ed in particolare la 
discussione sugli esiti dei questionari nei Consigli dei Corsi di Studio. 
 
2.- Analisi dei dati rivenienti dai “questionari studenti”.   
I dati si riferiscono all’intero corso di studio e non entrano nelle specificità di ogni insegnamento. 

 
a. Utilizzando come fonte il “Nucleo di Valutazione Università della Basilicata 2016”, dal quadro A 
(SODDISFAZIONE E INTERESSE) si evince la tendenza positiva già rilevata negli anni precedenti.  
Gli studenti trovano piena corrispondenza tra i contenuti di ogni insegnamento e quanto previsto nel 
programma. Nell’ A.A. 2014/2015 si è verificata una percentuale di studenti del 37,34% che ha risposto al 
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quesito con “più sì che no” e una percentuale di 44,77% che ha risposto con “decisamente sì”. Nell’ A.A. 
2015/2016 il dato corrispondente alla risposta “più sì che no” è salito al 45,80% e in decimi è salito anche 
il dato corrispondente alla risposta “decisamente sì” al 37,67%; ne consegue, quindi, un lieve miglioramento. 
Si rileva grande interesse verso gli argomenti trattati nel percorso di studi anche se rispetto allo scorso 
Rapporto di Riesame si verifica un lieve peggioramento; infatti, nell’ A.A. 2014/2015 si è verificata una 
percentuale di studenti del 35,55% che ha risposto al quesito con “più sì che no” e una percentuale di 
54,14% che ha risposto con “decisamente sì”; nell’ A.A. 2015/2016 il dato corrispondente alla risposta “più 
sì che no” è sceso al 34,15% come anche è salito il dato corrispondente alla risposta “decisamente sì” al 
44,69%. Questi dati, nella maggior parte dei casi, trovano corrispondenza con le aspettative degli studenti 
che presentano una percentuale del 35,31% di risposte “più sì che no” e 39,69% di risposte “decisamente 
si” nel corso dell’A.A.2014/2015, mentre, nel corso dell’A.A. 2016/2016 abbiamo 46,66% di risposte “più 
sì che no” e 32,28% “decisamente sì”. Ciò nonostante questi dati si traducono in una decisa soddisfazione 
verso lo svolgimento degli insegnamenti; infatti, il 44,52% appare soddisfatto rispetto al 37,19% dello 
scorso anno. 
 
b. INFORMAZIONI GENERALI E ORGANIZZAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI: (allegato 2) 
Il quadro B rileva, positivamente, come le conoscenze preliminari possedute dagli studenti siano adeguate 
per la comprensione degli argomenti trattati nel corso di studio ma non esaustive. Mentre nei dati rilevati 
nel precedente Rapporto di Riesame i dati sono del 43,28% di risposte “più sì che no” e del 25,27% 
“decisamente si”, nell’anno 2015/2016 è aumentata la percentuale di risposte “più sì che no” al 47,52% ed 
è calata nettamente quella riguardante il “decisamente sì” al 18,06%. 
Dalle rilevazioni si evince come nella maggior parte dei casi gli orari di svolgimento delle attività didattiche 
siano rispettati. A.A 2014/2015: 35,47% di risposte “più sì che no” e il 38,13% di risposte “decisamente sì”. 
Valori che nell’A.A 2015/2016 sono diventati 46, 39% di risposte “più sì che no” e 28,77% “decisamente sì”. 
Inoltre, il materiale didattico risulta non essere ripetitivo; infatti, il dato che registra tale domanda rimane 
quasi invariato: 37,81% nella scorsa elaborazione e 36,39% in questa. 
Inoltre, gli studenti considerano il materiale didattico adeguato; in tal senso si è registrato un miglioramento 
in quanto il dato di “più sì che no” è aumentato dal 44,53% al 50,68%.  
Il 50,43% degli studenti ha potuto verificare che il materiale risulta facilmente reperibile per la maggior 
parte degli insegnamenti. Nell’A.A. 2014/2015 questo era verificato dal 42,34% degli studenti. 
Peggiorata lievemente è la definizione delle modalità di esame. Le rivelazioni evidenziano un amento del 
dato “più sì che no” dal 31,09% al 39,04% e un abbassamento del dato “decisamente sì” da 32,89% a 29,28% 
Un dato tendenzialmente in linea con l’intero Dipartimento e Ateneo, vede ancora la mancata presenza di 
esperti esterni durante i corsi, anche se si è registrato un miglioramento a riguardo passando dal 60% di 
NO al 54,37%,; la domanda è generica ed andrebbe valutata  tenendo in considerazione le specificità dei 
corsi e dei contenuti del singolo insegnamento.  
In ultimo, dall’analisi complessiva degli insegnamenti si rileva una positiva ma non massiccia frequenza da 
parte degli studenti ai corsi; infatti, la percentuale di frequentanti si è abbassata dal 69,61% al 63,89%. 
 
c. ATTIVITA’ DIDATTICHE, INTERAZIONI E REPERIBILITA’ DOCENTI: (allegato 2) 
Nel quadro C sono riportate le valutazioni in merito alla puntualità del docente che risulta essere positiva 
anche con il confronto con il precedente RAR. Il precedente Rapporto presentava 33,59% di “più sì che no” 
e 43,75% di “decisamente sì”; ad oggi, invece, si registrano 39,13% di risposte “più sì che no” e il 34,59% di 
“decisamente sì”. 
In riferimento alla chiarezza nell’esposizione degli argomenti si ha il 39,47% di risposte “più sì che no”, 
dato migliore rispetto al 36,88% dello scorso anno, e il 35,79% di “decisamente sì”, dato peggiore rispetto 
al 43,36% dello scorso anno. 
Riguardo alla capacità del docente di trovare stimoli per accrescere l’interesse verso gli argomenti sono 
aumentati i “più sì che no” da 37,03% a 42,64% e diminuiti i “decisamente sì” da 39,69% a 35,02%. Si verifica 
quindi un netto peggioramento. 
Con riferimento a questi quesiti, gli studenti hanno valutato in maniera positiva, ma non ottima, gli 
insegnamenti del corso di laurea; infatti si registra un calo di risposte “decisamente si” da 33,36% a 29,71% 
e un aumento di “più sì che no” da 38,52% a 44,68%.   
Valutazione positiva è inoltre rilevata per le attività didattiche integrative (esercitazioni, laboratori e 
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seminari) considerati utili ai fini dell’apprendimento.  
Per quanto riguarda l’interazione con il docente, gli studenti valutano positivamente la reperibilità dei 
docenti soprattutto per e-mail; il dato rimane costante 12,5% “decisamente sì” nello scorso Rapporto e 12, 
16% in questo, sia prima e dopo le lezioni; il dato aumenta è del 19,06% “decisamente sì” nello scorso 
Rapporto e 12, 69% in questo. 
 
d. RISPETTO DEI CREDITI FORMATIVI: (allegato 2) 
Il quadro D riguarda le rilevazioni con riferimento al carico di lavoro richiesto dagli insegnamenti.  
In generale, per il 70% degli studenti la quantità di lavoro richiesta dagli insegnamenti del corso di laurea è 
calibrata correttamente rispetto ai crediti formativi assegnati. Il dato rimane invariato rispetto al Rapporto 
dello scorso Riesame. 
 
e. VALUTAZIONE DEL CORSO: (allegato 2) 
Il quadro E rappresenta la attribuzione di un voto complessivo per gli insegnamenti che, nella maggior parte 
dei casi, rientrano nel range compreso tra 26 e 29. In percentuale, nell’A.A 2014/2015 il 21,56% degli 
studenti attribuiva un voto compreso tra 22 e 25 e il 39,77% un voto compreso tra 26 e 29; in questo 
Riesame risulta aumentare sia il primo al 23,20% che il secondo al 42,29%. 

  
 2-c INTERVENTI CORRETTIV I 
Oltre al consolidamento di un numero significativo di obiettivi e delle azioni sopra riportati e contenute nel 
precedente RAR, per i quali si sono ottenuti in alcuni casi significativi risultati di miglioramento, si 
propongono i seguenti obiettivi ed azioni, con riferimento soprattutto ai questionari ed a quanto emerso 
nell’organismo di raccordo studenti-docenti ed alla valutazione dei laboratori progettuali. 
 

Obiettivo n.  1: Potenziare i servizi agli studenti in attesa dell’apertura della nuova sede del Campus 
 
Azioni programmate: 
 
2 .1.1. Potenziare e migliorare i l  serviz io b ib liotecario per g li  studenti 
Si incrementerà l’acquisto di riviste e pubblicazioni e si promuoveranno ulteriori iniziative per favorire le 
donazioni, rendendo disponibile testi e documentazione presso la Biblioteca centrale del DICEM in via San 
Rocco. Entro gennaio 2017 si definirà un programma di acquisti per la Biblioteca, in accordo con struttura 
di Ateneo. Il Prof. Vadini curerà la definizione della richiesta che, approvata dal CdS, sarà inoltrata ai soggetti 
competenti. Il Prof. Vadini provvederà a proporre al CdS iniziative eventuali per sviluppare il confronto tra 
la Provincia di Matera e l’Ateneo. 
Si svilupperanno ulteriori iniziative per la eventuale assunzione in gestione da parte dell’UNIBAS della 
Biblioteca provinciale.  
 
2 .1.3. Prolungamento dell’apertura della sede di via Lazazzera in  specif ic i  periodi d i 
att iv ità  d idatt ica 
Anche sulla basa della esperienza già svolta e sulla base delle recent richieste degli student, Si riproporrà 
al Dipartimento il prolungamento fino alle 22,00 dell’orario di apertura della sede di via Lazazzera in 
occasione di tutte le attività di Workshop e Summer School e comunque, data la richiesta da parte degli 
studenti, verrà presentata al CdD la proposta di prolungare l’orario di apertura della sede solo nei periodi 
che vanno da febbraio-marzo e giugno-luglio. 
Il Coordinatore provvederà ad inoltrare formale richiesta al Direttore del Dipartimento e la previsione nel 
Bilancio di funzionamento della eventuale spesa aggiuntiva necessaria ad assicurare adeguatamente   il 
servizio di portineria e sorveglianza. 
 
2 .1.4. Ist itu ire uno sporte llo  d i segreteria  presso la  sede di v ia  Lazzazera  
Si riproporrà la richiesta al Dipartimento di attivare una postazione di segreteria presso la sede di via 
Lazazzera in considerazione dell’elevato numero di studenti presenti in tale sede incrementato con 
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l’attivazione del nuovo CdL di PAVU. 
Il Coordinatore del CdS provvederà ad inoltrare formale richiesta al Dipartimento per valutare la concreta 
fattibilità della apertura dello sportello di segreteria 
 
2 .1.5. M igliorare i l  s istema di informazione agli studenti  
Il Coordinatore del CdS deve sollecitare, attraverso le strutture amministrative, una maggiore efficienza e 
completezza del sistema di informazione agli studenti, in particolare incrementando il numero di 
informazioni accessibili online, l’uso di piattaforme Social, la pubblicità giornalistica e radiotelevisiva. Per 
le attività di orientamento è necessario un maggior coordinamento con attività di Orientamento di Ateneo 
tramite il CAOS. 
Per l’a.a. 2017-2018 si prevede di organizzare una giornata, all’inizio dell’anno accademico, di 
presentazione dei Corsi di Studio agli studenti. 
 
Indicatori: 
Numero di nuove acquisizioni di libri e riviste;  
iniziative di confronto con la Provincia di Matera per la gestione della Biblioteca 
Delibera di Dipartimento per il prolungamento della apertura della sede di via Lazazzera. 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Il Coordinatore del CdS, di concerto con gli Uffici centrali di Ateneo, assume la responsabilità di promuovere 
le iniziative necessarie per l’attuazione dell’azione prevista. Un programma di tali iniziative verrà presentato 
entro aprile in apposite riunione del CdS. 
 

Obiettivo n. 2: Consolidare le  iniziative per migliorare l’organizzazione generale 
dell’intero percorso di studio e la qualità della offerta formativa 
 
Si intendono consolidare e portare a compimento le iniziative già intraprese nell’anno precedente, 
sviluppando   in particolare tutte le iniziative finalizzate ad un migliore coordinamento della offerta 
didattica. 
Si dovranno riprendere gli incontri di confronto trai docenti per   la valutazione dei programmi didattici. 
Tale iniziativa, con frequenza semestrale, si intende riproporre nel 2017. Un primo incontro è stato 
programmato nel mese di marzo 2017. 
In particolare, dovrà svilupparsi, cosa che non si è riuscita efficacemente a fare nel passato anno, una 
attività di valutazione approfondita della esperienza dei Laboratori Integrati di Progettazione che 
rappresentano il cuore della offerta formativa, valutando e discutendo gli esiti della esperienza svolta 
nei primi cinque anni di attivazione del corso. 
Interessante, come proposta nella Relazione dell Commissione Paritetica, la realizzazione di una indagine 
rivolta ai docenti al fine di coinvolgerli e, allo stesso tempo acquisire da loro pareri, per la implementazione 
di un sistema più efficace e partecipato di gestione, controllo e monitoraggio della offerta didattica che 
incrementi l’AQ del CdS. 
Particolarmente utile potrebbe essere ancora la organizzazione di confronti all’interno del Consiglio di CdS, 
tra gruppo di Riesame e docenti designati nella Commissione Paritetica, per discutere dei risultati delle 
indagini svolte, rivolgendosi agli studenti, e mirati ad approfondire l’analisi delle principali criticità emerse, 
con particolare riferimento al carico didattico degli insegnamenti e dei Laboratori d’anno. 
 
Azioni programmate: 
 
2 .2.1.  Valutazione della  qualità  dell ’offerta formativa e della  corrispondenza dei 
CFU ai carichi d i insegnamento 
L’azione potrebbe essere, a differenza che negli anni passati, efficacemente svolta a partire dalla verifica 
costante ed attenta dei contenuti delle schede di trasparenza dei singoli insegnamenti.  
Gli elementi emersi dall’analisi delle Schede di Trasparenza segnalano l’esistenza di significativi margini di 
miglioramento nella loro redazione per rendere più immediata la verifica della loro coerenza con il progetto 
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formativo contenuto del CdS. 
Utile al conseguimento dell’obiettivo generale ed alla implementazione della azione potrebbe essere 
l’analisi e alla discussione dell’annuale SUA-CdS, che contiene le informazioni da cui dovrebbe discendere 
la progettazione degli insegnamenti e l’aggiornamento dei loro contenuti, in relazione ad eventuali 
modifiche introdotte negli obiettivi formativi e nei risultati attesi; 
Si potrebbe inoltre promuovere una valutazione collegiale ed ex-ante dei programmi degli insegnamenti, 
con particolare riguardo alla trasparenza, completezza e chiarezza e all’aggiornamento delle informazioni 
che vi sono contenute. 
Con riferimento alle schede di trasparenza dei Laboratori progettuali per anno di corso sarà utile procedere 
a un confronto dell’impostazione delle Schede di Trasparenza dei Laboratori d’anno adottata per la classe 
LM-4 c.u con altri atenei italiani, al fine di trarre suggerimenti utili per comunicare più esplicitamente agli 
studenti, che ne sono i fruitori, il particolare processo di apprendimento che viene loro richiesto e che 
deriva dall’integrazione di moduli didattici convergenti sull’obiettivo formativo dello specifico Laboratorio 
d’anno. 
 
2.2.2. Consolidare l ’ in iz iat iva d i svolgere pre- corsi 
Per l’anno accademico 2016-2017 si programmeranno pre-corsi per i nuovi immatricolati del CdS per una 
migliore preparazione preventiva al primo anno di corso, cercando di coordinare le iniziative, nelle modalità 
e tempi, con altre analoghe assunte da altri corsi di studio del Dipartimento. 
Il CdS provvederà alla programmazione dei pre-corsi, di concerto con gli altri corsi di studio. Coordinatore 
delle iniziative sarà il prof. Nicola Cardinale. 
 
2.2.3. Valutazione approfondita della esperienza dei Laboratori Integrati di Progettazione 
Il CdS si impegnerà per coordinare e meglio definire i contenuti dei Laboratori Integrati dei cinque anni 
di corso. Si propone di istituire un incontro di valutazione comune finale della esperienza dei 
laboratori, successiva alla sessione estiva di esami, al fine di valutare le esperienze didattiche 
sviluppate e programmare interventi correttivi per il successivo anno accademico. Nella suddetta 
attività di valutazione saranno coinvolti rappresentanti degli studenti dei differenti anni di corso, 
all’interno dell’organismo di Coordinamento e monitoraggio della didattica istituito a partire dall’a.a. 
2015-2016 (seduta del CdS del 20/07/2015).   
Il Coordinatore del CdS definirà un programma di incontri tra i docenti interessati e due incontri del 
Coordinamento e monitoraggio della didattica a cui invitare anche la componente studentesca per 
anno di corso. 
Entro febbraio 2017 verrà definito il programma di massima delle iniziative. A conclusione delle 
iniziative si produrrà una scheda sintetica degli esiti.  
A partire dall’anno in corso il Laboratorio integrato del V anno è stato profondamente innovato. È stata 
strutturata una offerta formativa organizzata in 21 CFU con un primo semestre dedicato alla didattica 
frontale per orientare le scelte dei temi progettuali, ed un secondo semestre organizzato in workshop 
progettuali, uno per ogni mese. Pur presentando tre orientamenti si è provveduto a promuovere una 
forte integrazione disciplinare e soprattutto una più efficace organizzazione della didattica offerta. 
Si procederà anche a coordinare Workshop ed iniziative di Summer School. 
Si propone una valutazione della esperienza a conclusione delle attività nel mese di luglio 2017. 
Si ripropone, inoltre, una valutazione preventiva - da parte di un gruppo di docenti delle diverse aree 
e dei tre laboratori di orientamento degli argomenti di tesi e dei programmi di lavoro, oltre ad una 
valutazione dei lavori di tesi prima della seduta per valutazione finale. 
Il Coordinatore del CdS definirà un incontro, a conclusione dei Laboratori annuali di progettazione, del 
Coordinamento e monitoraggio della didattica a cui invitare anche la componente studentesca per 
anno di corso. 
 
2.2.4. In iziative di seminari e ws e iniziative integrative alla formazione ordinaria   
Nell’ a.a. 2016-2017 ci si propone di continuare la promozione ed organizzazione di ws e seminari 
integrativi alla didattica ordinaria o coordinati con la stessa.  
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In riferimento alla designazione di Matera Capitale Europea della Cultura 2019 si intendono 
organizzare incontri seminariali con il coinvolgimento della Amministrazione Comunale e della 
comunità cittadina. Tali incontri avranno lo scopo di favorire lo scambio di informazioni sulle attività 
in corso e di definire il contributo di iniziative che il CdS potrà mettere in campo sia in riferimento alle 
attività didattiche ordinarie   ed integrative che in riferimento ad eventuali progetti di ricerca da 
promuovere. 
In tal senso il CdS valuterà la possibilità di formare una unità operativa per seguire l’attuazione del 
Programma di Matera Capitale della Cultura 2019. 
 
2.2.5. Promozione di nuove iniziative di internazionalizzazione e consolidamento degli accordi 
esistenti 
In relazione alla valutazione positiva espressa per l’attivazione di periodi di formazione all’estero - 
sulla base di accordi per la mobilità internazionale degli studenti - si propone di incrementare le 
attività di formazione studenti e docenti all'estero aumentando la mobilità di entrata e di uscita. 
Inoltre, su sollecitazione della componente studentesca, si propone di avviare, in collaborazione con 
la Commissione Paritetica del Dipartimento, una specifica valutazione sugli aspetti organizzativi della 
mobilità in uscita degli studenti. 
Il CdS si propone di incrementare il numero di studenti e docenti interessati ad esperienze di mobilità 
internazionale e di incrementare il numero di accordi stipulati con università straniere. 
Si miglioreranno le iniziative di informazione e comunicazione delle opportunità offerte per la mobilità 
internazionale. Responsabile dell’azione è la prof. Guida. 

 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
L’attività di valutazione della offerta didattica, finalizzata a proporre interventi migliorativi e correttivi 
rispetto alle criticità rilevate in sede del precedente Rapporto del Riesame, dovrà portare ad una 
distribuzione più equilibrata degli insegnamenti nei due semestri di erogazione della didattica 
coerente con gli effettivi impegni didattici ed i CFU erogati, anche sulla base di un monitoraggio delle 
attività didattiche ed  un ascolto  delle valutazioni degli studenti. 
Si continuerà l’azione di procedere ad una riduzione del numero di insegnamenti da attribuire a 
personale non strutturato, compatibilmente con I carichi didattici massimi da attribuire ad ogni 
docente strutturato. 
Anche dalla esperienza svolta nell’anno accademico in corso emerge la necessità di un riordino della 
offerta didattica del V anno con riferimento particolare al Laboratorio integrato ed allo svolgimento 
delle tesi di laurea. Si valuterà la proposta, per il prossimo a.a., di una più sostenibile organizzazione 
del Laboratorio del V anno sofferto in sostituzione degli insegnamenti a scelta degli studenti 
(comunque sempre possibile).  
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 3-a AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 
  
Con la conclusione del secondo ciclo di studi ed il conseguimento dei primi diplomi di laurea sarà 
necessario, sempre di più, organizzare e promuovere attività finalizzate al migliore inserimento dei 
laureati nel mondo del lavoro. 
Al fine di favorire l’accompagnamento dei laureati nel mondo del lavoro e della ricerca il CdS ripropone 
i seguenti obiettivi generali da conseguire rispetto ai quali avviare azioni mirate a: 
 
1. favorire l’accompagnamento nel mondo del lavoro dei laureati individuando i bisogni di 
accompagnamento degli studenti e dei giovani laureati verso il mondo del lavoro e assicurare attività 
e servizi efficienti per soddisfarli; 
2. definire un Sistema Integrato di Placement coinvolgendo strutture private e Pubbliche 
Amministrazioni su tematiche di ricerca che possano orientare anche le attività didattiche; 
3. promuovere interesse nei laureati per le attività e le opportunità offerte dal dottorato di ricerca 
internazionale in Cities and Landscape. Architecture, Environment and Cultural Heritage e per I Corsi 
di Master promossi dal CdS e dal Dipartimento. 
4. seguire le direttive e le indicazioni nazionali finalizzate a creare un contatto più efficace tra 
istituzioni universitarie e formative e mondo del lavoro. In particolare si prevedono attività da svolgere 
in diretto contatto con il mondo del lavoro e con le amministrazioni locali, anche per rispondere alle 
esigenze del territorio e alle richieste del mercato del lavoro. 
 
 
Obiettivo n. 1: Promuovere iniziative per lo svolgimento di tirocini formativi post- lauream  
 
Azioni programmate: 
Attivazione di Convenzioni e protocolli di intesa con Enti pubblici e soggetti privati qualificati per lo 
svolgimento di attività di tirocinio nell’ultimo anno del CdS e, successivamente, al conseguimento del 
titolo   di laurea. 
Il CdS si impegnava a costruire, anche in accordo con il Centro CAOS di Ateneo, una specifica banca 
dati dei soggetti disposti ad accogliere tirocinanti e a promuovere le specifiche convenzioni o protocolli 
di intesa. Si sarebbe sviluppata anche una costante attività di informazione degli studenti circa le 
opportunità di svolgere i tirocini.  Responsabile delle azioni è stato nominato il prof. Antonio Bixio. 
 
Indicatore:  
Numero di convenzioni e protocolli stipulati per lo svolgimento di attività di tirocinio. 
 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
Il CdS si era impegnato a costruire, anche in accordo con il Caos di Ateneo, una specifica banca dati 
dei soggetti disposti ad accogliere tirocinanti e a promuovere le specifiche convenzioni o protocolli di 
intesa e a sviluppare anche una costante attività di informazione degli studenti circa le opportunità di 
svolgere i tirocini. Tale attività risulta avviata ed adeguatamente monitorata dal CdS soprattutto al 
fine di incrementare il numero e la varietà delle possibilità di tirocini offerti.  
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 Nell’anno accademico 2015/2016 si rileva l’attivazione di n.10 tirocini. 

 
Dato rilevante è rappresentato dalla equa distribuzione dei soggetti ospitanti interessati; infatti si registra 
l’esatto 50% di scelta per entrambi i soggetti (sia privati che pubblici) da parte degli studenti. 
Tale dato rappresenta il risultato di azioni definite dal CdS, promotore di convenzioni e protocolli con Enti 
Pubblici e soggetti privati qualificati per lo svolgimento di attività di tirocinio, pianificata nello scorso anno 
accademico. 
Si è promossa la verifica, anche in accordo con il Caos di Ateneo, delle Convenzioni in essere per la 
costruzione di una specifica banca dati dei soggetti disposti ad accogliere tirocinanti e sono state promosse 
numerose nuove convenzioni e rinnovate quelle scadute.  
Si è sviluppata anche una attività di informazione degli studenti circa le opportunità di svolgere i tirocini. 
 
Nell'ambito delle attività di tirocinio e di collaborazione con le istituzioni e, in particolare con la PA, alcuni 
studenti del Laboratorio di V anno (14) sono stati coinvolti per una settimana (con regolare contratto di 
lavoro), e previa descrizione in aula degli obiettivi che finalizzavano le indagini, in un esercizio di analisi 
dello stato del traffico in una zona urbana (Formazione indagini di traffico Indagini cordonali Rilievo della 
domanda di sosta Indagini Trasporto Pubblico Locale. Matera 22.03.2016), con il risultato di apprendere 
una metodologia professionale, coadiuvati da esperti del settore. 
 
 
Obiettivo n. 2: Stabilire una più forte relazione tra le attività di tirocinio e gli sbocchi professionali. 
 
Azioni programmate: 
Censire le strutture private e pubbliche operanti nei campi di interesse del Corso di Studi ed all’interno 
del bacino di attrazione del CdS per promuovere iniziative comuni di accompagnamento al mondo del 
lavoro dei laureati, successivamente allo svolgimento di attività di tirocinio e/o di formazione 
professionale. 
Il CdS avrebbe dovuto   acquisire elementi conoscitivi circa gli enti pubblici e privati di interesse e ad 
avviare convenzioni per consentire a laureati di svolgere attività di tirocinio che potessero avere anche 
sbocchi occupazionali, anche attraverso l’utilizzo di agevolazioni per i soggetti ospitanti previste dalla 
vigente legislazione e normativa nazionale e regionale. Avrebbero dovuto essere privilegiati i soggetti 
in grado di offrire anche possibili rapporti di lavoro successivamente alle attività di tirocinio.   
Responsabile delle azioni è stato nominato il prof. Antonio Bixio. 
Anche per quest’anno si prevede inoltre di promuovere l’istituzione di una Commissione di 
Valutazione presso il CdS, delle strutture ospitanti le attività di Tirocinio e dell’attività svolta dagli 
studenti, acquisendo anche i questionari valutativi predisposti dal CAOS. 
Per il monitoraggio dei tirocini, il percorso formativo prevede una verifica finale nell’esame di 
accertamento valido per la media della carriera scolastica di ogni studnete e pertanto, in tale sede, 
viene di fatto verificata la qualità dell’esperienza svolta. 
 
Un progetto di tirocinio è stato avviato presso gli uffici dell’amministrazione comunale di Matera. Esso 
consiste nella costruzione di un data base in cui inserire una schedatura ragionata delle numerose 
attività che l’amministrazione ha attualmente in corso, in maniera da monitorare e implementare il 
lavoro attraverso la rotazione di nuovi tirocinanti, in grado di dare continuità al lavoro programmato. 
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Tra Università e Comune sis ta procedendo alla formalizzazione di queste attività per dare visibilità al 
lavoro svolto dai tirocinanti, in chiave di public e civic engagement, e per garantire una continutà e 
miglioramento nelle relazioni tra istituzine accademinaìca e istituzione pubblica. 
 
Indicatore: 
N° di strutture pubbliche e private contattate ed accordi stipulati per iniziative di collaborazione 
finalizzate all’inserimento nel mondo lavorativo dei laureati. 
Stato di avanzamento delle azioni correttive: 
Di concerto con il CAOS è stato predisposto un elenco di soggetti pubblici e privati disponibili ad 
ospitare attività di tirocinio post-lauream. 
Infine, si riporta che, pur non indicato nel precedente RAR, nel corso del 2016 per la prima volta si sono 
tenute a Matera due sessioni degli Esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di 
Architetto (Sezioni A e B) e di Pianificatore (Sezioni A e B). I riscontri ottenuti della esperienza appena 
conclusa sono stati positivi, soprattutto in riferimento alla organizzazione delle prove, agli aspetti logistici 
e di accoglienza dei candidati, ai tempi non lunghi in cui si è sviluppata la procedura di valutazione. 
Il CdS intende promuovere dei brevi corsi di preparazione all’esame di Stato per gli studenti frequentanti, 
del V° anno e fuori corso. 
 
 

 3-b ANALISI DELLA S ITUAZIONE, COMMENTO AI DATI  
	

Dai questioniari predisposti dal CAOS e compilati dai soggetti ospitanti, si registra un generale ed 
elevato grado di soddisfazione e di preparazione dei tirocinanti. 
Si riscontra il complessivo gradimento da parte degli enti ospitanti in merito alla gestione dei rapporti 
tenuti dai tirocinanti sia con utenti, clienti e fornitori, sia con il tutor aziendale. 
Viene sottolinenato altresì un totate rispetto delle regole aziendali, degli strumenti di lavoro presenti 
in azienda, dimostrando i tirocinanti autonomia rispetto alle mansioni affidate, proponendo soluzioni 
innovative ed alternative nella gestione del lavoro. 
Nella maggior parte dei tirocini attivati, la preparazione posseduta dagli studenti risulta essere 
adeguata alle competenze specifche richieste dal settore. 
Dalle valutazioni si evince inoltre come, a valle dell’esperienza formativa, i soggetti ospitanti ritengano 
i tirocinanti pronti all’inserimento nel mondo del lavoro, anche se consigliano un ulteriore periodo 
integrativo di formazione. 
Si è constato che è necessario aumentare le 75 ore previste dal tirocinio formativo curriculare per 
migliorare l’esperienza professionale.  
A tal proposito, in alcuni singoli casi, il soggetto ospitante ha formulato e presentato un’offerta di 
lavoro a tempo determinato ai tirocinanti. 
Vengono segnalate comunque alcune defezioni nell’iter per la presentazione della pratica di tirocinio 
da parte degli enti ospitanti.  
A tal proposito il CAOS si impegna ad affinare e perfezionare l’iter burocratico di attivazione e rinnovo 
delle varie convenzioni con gli enti esterni. 
 
Per quanto riguarda l’occupabilità dei laureati, ad oggi non è possibile esprimere giudizi e commentare 
dati, poiché le indicazioni fornite da AlmaLaurea non sono discretizzate esclusivamente per il corso di 
laurea in Architettura a ciclo unico ma sono comprensive anche dei questionari e delle valutazioni dei 
laureati per il corso di laurea in Ingegneria edile-architettura. 
Per ottenere il numero dei laureati viene preso a riferimento l’anno solare e non l’anno accademico di 
riferimento. 
Il CdS nell’anno solare 2015 ha avuto soltato un laureato di cui non è possibile ottenere le valutazioni 
del questionario fornito da Almalaurea poiché, per poter visulaizzare i dati, il campione di riferimneto 
deve essere composto da almeno 5 studenti.    
Dalla banca dati disponibile sul sito AlmaLaurea.it è possibile visualizzare i dati aggiornati ad aprile 
2016 dove viene riportato quindi 1 solo laureato.  
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 3-c         INTERVENTI CORRETTIV I 
 
 In riferimento agli interventi correttivi e migliorativi da pore in essere, pur nella situazione di un 
corso di studi di recente istituzione giunto appena alla chiusura del secondo ciclo, il CdS ha definito 
i seguenti obiettivi correttivi e le consegueneti azioni da intraprendere. 

	
Obiettivo 1: Potenziare le attiv ità relative allo svolgimento di t irocini curriculari ed 
extracurriculari.	
 
Azioni da intraprendere: 
• Monitoraggio dei soggetti che hanno ospitato tirocinanti, con particolare riferimento ai soggetti che 
hanno ospitato tirocinanti in passato, ma che attualmente non hanno ospitato attività di tirocini da uno o 
più anni. 
• Individuazione di nuovi potenziali soggetti da coinvolgere.  
• Maggiore interlocuzione con gli stakholders di settore. 
• Il CdS si impegna a costruire, anche in accordo con il Caos di Ateneo, una specifica banca dati dei 
soggetti disposti ad accogliere tirocinanti e a promuovere le specifiche convenzioni o protocolli di intesa e 
a sviluppare anche una costante attività di informazione degli studenti circa le opportunità di svolgere i 
tirocini e caratterizzanti per l'acceso al mondo del lavoro. Inoltre sarà indispensabile istituire una 
Commissione di monitoraggio e valutazione dei soggetti ospitanti e della qualità del lavoro svolto dai 
tirocinanti. 
• Promuovere l’istituzione di una Commissione di Valutazione, presso il CdS, delle strutture ospitanti 
le attività di Tirocinio e dell’attività svolta dagli studenti, acquisendo anche i questionari valutativi 
predisposti dal CAOS. 
• Definire un Sistema Integrato di Placement coinvolgendo strutture private e Pubbliche 
Amministrazioni su tematiche di ricerca che possano orientare anche le attività didattiche. 
	
Indicatori:  
Numero di giornate informative per i potenziali soggetti ospitanti; 
Incremento del numero di tirocinanti.  
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Si intendono organizzare 2 giornate informative entro il dicembre 2017. 
Si propone la creazione di uno stabile gruppo di lavoro con rappresentanti del CdS, degli Ordini 
professionali e delle associazioni di categoria. 
Sarà necessario intensificare incontri con enti e strutture di promozione del settore. 
La responsabilità di tale azione interessa il gruppo di lavoro da istituire, con la supervisione del coordinatore 
del CdS.  
 
	
Obiettivo 2: Maggiore informazione dei laureandi per promuovere e facil itare l ' ingresso 
al mondo del lavoro. 
 
Azioni da intraprendere: 
 
Organizzazione di almeno una giornata informativa che coinvolga l’ufficio “placement" dell’Università della 
Basilicata e le associazioni di categoria interessate per presentare l’andamento dell’occupabilità dei laureati. 
Si tratta di un’azione che prelude alla messa a punto di azioni puntuali, da progettare e svolgere in 
collaborazione con le principali associazioni di categoria.  
 
Le giornate informative avranno la finalità di: 
• Promuovere interesse nei laureati per le attività e le opportunità offerte dal dottorato di ricerca 
internazionale in Cities and Landscape. Architecture, Environment and Cultural Heritage; 
• Promuovere l’interesse nei laureati all’iscrizione e frequenza dei Master di settore attivati dal DiCEM, 
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come ad esempio quello di Patrimonio e Progetto attivato per l’a.a. 2015/16. 
• Promuovere la conoscenza di attività da svolgere in diretto contatto con il mondo del lavoro e con 
le amministrazioni locali, anche per rispondere alle esigenze del territorio e alle richieste del mercato del 
lavoro. 
	
Azioni da intraprendere: 
Organizzazione di giornate informative in cui siano invitati ex studenti del CdS a raccontare la loro 
esperienza di inserimento nel mondo del lavoro.  
	
Indicatori:  
Numero di incontri, come indice di attivazione del processo. Nei riesami successivi, quando il processo sarà 
avviato, il monitoraggio potrà riguardare una misura del grado di soddisfazione delle parti interessate con 
particolare riferimento al mondo del lavoro. 
Svolgimento della giornata informativa. 
Incontri con ordini professionali ed associazioni di categoria  
	
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Si intende organizzare la giornata informativa entro il mese di aprile 2017. Si prevede di iniziare ad attuare 
le misure di accompagnamento progettate con le associazioni di categoria entro 1 anno. La  
Responsabile della azione sarà il Coordinatore del CdS che coinvolgerà opportunamente gli altri docenti. 
Per intercettare il maggior numero di studenti si farà ricorso ai siti istituzionali del CdS e del Dipartimento 
con il supporto dei canali social. 
 

 
Obiettivo 3: Consolidare e migliorare le attiv ità legate allo svolgimento delle sessioni 
degli Esami di stato 
 
Azioni da intraprendere: 
Organizzare, precedentemente all’inizio delle sessioni di esame, incontri formativi di preparazione rivolti 
ai candidati iscritti per facilitare la comprensione delle prove da sostenere ed innalzare la qualità delle 
prestazioni dei candidati 
 
Indicatori:  
Ore formazione e numero di incontri 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
I membri accademici che saranno nominate nella Commissione per l’anno 2017 prenderanno l’iniziativa di 
proporre ed organizzare gli incontri formativi, sollecitando la collaborazione dell’Ufficio Esami di Stato di 
Ateneo per le attività di comunicazione ed informazione dei candidati iscritti. 
 
Obiettivo 4: Rapporti con Ordini professionali per in iziative di formazione 
Azioni da intraprendere: 
In riferimento alla necessità di favorire rapporti di collaborazione con il mondo delle professioni, si rende 
necessario favorire un maggior raccordo tra Università e gli Ordini degli Architetti e degli Ingegneri per 
promuovere iniziative formative, con il riconoscimento di CFU, di interesse soprattutto dei giovani laureati 
iscritti agli ordini professionali.   
  
Indicatori:  
N° di iniziative formative e CFU erogati agli iscritti nell’anno. 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Con cadenza trimestrale potrebbero definirsi programmi di attività, sulla base di un chiarimento con gli 
Ordini circa le modalità di collaborazione per la promozione delle stesse sulla base di un rapporto paritario 
della Istituzione accademica e degli Ordini. Responsabile dell’azione sarà il Coordinatore del CdS. 



 

35 

 

  
Obiettivo 5: Verifica ed aggiornamento della offerta formative in relazione agli sbocchi 
professionali 
 
Azioni da intraprendere: 
Pur ritenendo ancora valide e attuali le funzioni e le competenze acquisite dal Laureato del CdS, si ritiene 
necessario, al fine di verificare l'adeguatezza della domanda di formazione,  
rinnovare la consultazione formale con i portatori di interesse locali, per acquisire la domanda di nuove 
professionalità correlate alla dinamica del settore che sta interessando la città di Matera. 
Inoltre risulta necessario verificare la necessità di un adeguamento dell’offerta formativa alle evoluzioni che 
si stanno manifestando a livello nazionale e internazionale, allargando lo spettro delle parti sociali 
consultate e acquisendo dati e informazioni da una più ampia base conoscitiva rappresentata dagli studi di 
settore. 
 
Indicatori: 
Consultazioni con portatori di interesse locale  
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
 
Il CdS si impegna a verificare l'adeguatezza della domanda di formazione con analisi comparative con altri 
atenei nazionali o internazionali ed a riattivare consultazioni tra rappresentanze del mondo istituzionale e 
professionale di settore. Il Coordinatore, con il supporto dei componenti del consiglio del CdS, si impegna 
a raccogliere e ad analizzare i dati di confronto più significati sui principali Atenei nazionali ed 
internazionali. 
Oltre alla azione sopra descritta, Il CdS si impegna nel monitoraggio del percorso formativo istituendo un 
Comitato di indirizzo dove poter discutere le principali problematiche del mondo del lavoro in merito alla 
domanda di formazione del CdS. 
Le consultazioni potranno avere cadenza annuale ed i risultati delle stesse saranno oggetto di valutazione. 
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